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PADRE E FIGLIO. 


S. M. il Re col principino Umberto di Piemonte; che compie oggi otto anni. 


che pubblicando questo gioioso ‘ed espressivo gruppo di vita intima del Sovrano d'Italia, va eseguita da S. M. la regina 
e da Lei offerta alle Dame Collaresse dell'Annunziata, che la distribuirono ai loro amici a beneficio della « Pro Infantia» di 


Non potremmo meglio festeggiare l'anniversario ottavo dalla nascita del principe itario, Umberto dî Piemonte (n.15 settembre 1904) 
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L’on. Giolitti a Fiuggi. — L'arrivo del presidente del Consiglio accompagnato dal Sindaco e dalla Giunta ed ossequiato dalla popolazione, 


CORRIERE. 


Il convegno di Buchlau. L'imbroglio balca- 
nico. Il comm. Volpi e le pratiche perla pace. 
Il hinterland! e i neologismi stranieri. L'escur- 
sione popolare dal Cervino al Monte Rosa. 


Il convegno di Buchlau è l'avvenimento 
diplomatico della settima Vicino a _ Buch- 
lau, in Austria, ha il suo castello conte 
di Berchtold, e quivi il ministro austro-unga- 
rico degli esteri ha ricevuto il cancelliere 
germanico Bethmann-Hollweg. Sono consue- 
tudinarie — e visite fra primi 
ministri della Triplice, e sta bene. Le foto- 
grafie fatte Buchlau mostrano una bella 
comitiv dame e damigelle grazios 
e di perfetti gentiluomini ministri, amba- 
sciatori — in abiti da turismo e da_ villeg- 
giatura — e questo è naturale; ma è certo 
che il conte Berchtold ed il cancelliere Beth- 
mann-Hollveg non si sono incontrati, in 
quest'ora, nell'appartato castello di Buchlau 
solo per scambiarsi dei complimenti perso- 
nali ‘0 per fare una partita di caccia e trovarsi 
con amabili dame. Insieme a loro vi erano gli 
ambasciatori d'Austria a Berlino e di Ger- 
mania:a Vienna; ed attorno a tutti quanti 
vi era e vi è la Questione d'Oriente, più che 
mai complicata. 

Quattro anni sono, in quello stesso ca- 
stello, ebbe luogo l'incontro — campestre an- 
che quello! — tra l'allora ministro degli esteri 
austro-ungarico, conte d'Aehrenthal, e l'allora 
ministro degli esteri russo Isvolski, ora am 
sciatore a Parigi. In quel convegno autunnale 
si discusse, nientemeno, che dell'annessione 
della Bosnia ed Erzegovina all'Austria; e ne 
piccola stanza dove ora*si sonò incontrati e 
trattenuti a lungo colloquio Berchtold e Beth- 
mann-Hollweg si legge tuttora al disopra del 
caminetto, scrittavi dal conte. d'Aehrenthal, 
l'iscrizione che ricorda l'argomento scottante 
trattato in quel colloquio, Forse — ha detto 
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| sono nel Re come nel popolo; in Serbia 


(Fotografia di Pietro Valentini) 


la Neue Freie Presse — il colloquio di que- 
stanno è partito d rgomento trattato in 
quello del 1908. Chi sa se ilconte Berchtold avrà 
aggiunta s aminetto una qualche iscrizione 
a quella | 
cessore e maestro 2... Dell'incontro di Buchlau 
vuto, ufficialmente, che questo ma- 
ato del Correspondenz Bureau: 
visita di due giorni di Bethmann-Hollweg al 
chtold fornì ripetutamente occasi i 
due ministri delle due Potenze alleate di 
nersi în conversazioni politiche particolareggiat 
tutte le questioni attualmente pendenti: |; 
in generale, e specia 
riente europeo fu discussa, e 
statato l'accordo completo su tutti i punti», 
Generale, naturalmente, è stata la delu- 
sione per questo comunicati i capi 
che i due ministri non abbi: 
sapere di più. Essi sono in «accordo com- 
pleto su tutti i punti» e questa è, certamente, 
una molto bella co: ma tutt'intorno a loro 
c'è tutt'altro che l'accordo. Guardate! In Bul- 
garia sono tutti sossopra, e il popolo vuole 
la guerra contro la Turchia, mentre re e 
governo pare si adoperino — ‘dico pare — a 
frenare gl’ impeti belliger Montenegro 
c'è di peggio, perchè gli guerreschi 


pi 


ministero Milovanovich ha dovuto dimetter: 
perchè re, ministri e popolo non sono d'ac- 
cordo su ciò che vorrebbero fare contro la 
Turchia; in Atene hanno tenuto domenica 
nell'antico Tempio di Giove un comizio im- 
ponentissimo che è stato una grandiosa di- 
mostrazione in favore della guerra contro la 
Turchia, e la nazione greca si proclama mi 
tarmente pronta; la Bulgaria manda un we- 


| morandum alle Potenze sulle mancate rifor- 


me turche in Macedonia; in Serbia arriva 
un treno di trenta vagoni dalla Germania 
recante munizioni da guerra; in Albania la 
rivolta è generalmente riaccesa, e scoppiano 
bombe micidiali da ogni parte; mentre su 


tutte le frontiere turche, serbi, bulgari, alba- 


tavi dal suo compianto prede- | 


nesi, greci, montenegrini fanno a fucilate con 
le truppe turche di confine!... Come se tutto 
questo non bastasse, le isole greche dell'Egeo 
— occupate o no dagl'italiani — sono in 
grande fermento contro la Turchia, la quale 
ha molte delle sue truppe in rivolta, e sta 
prendendo a cannonate i battaglioni di redi/s 
di presidio ai Dardanelli, ribellatisi perchè 
non pagati e non congedati in tempo debi- 
to!... La situazione, come sî vede, è delle 
più aggro ate. Per ciò che è dell’Italia e 
della Turchia per la Libia si parla sempre, 
e con maggiore insistenza, di prossima pace; 
ma la questione propriamente balcanica ri- 
mane delle più grosse, e l'accordo perfetto 
di Germania e d'Austria può nascondere chi 
sorprese — malgrado le insistenti 
dichiarazioni pacifiche di Guglielmo trionfa- 
tore in Svizzera — mentre Francia e Russia 
insistono vivamente per il mantenimento dello 
statu quo — e la squadra francese si va con- 
centrando nel Mediterraneo. Il ballo 
gherà sì o no?... L'Italia — che da undici mesi 
fa una così eccellente figura in Libia — non 
lasci ppare l'occasione. Se ha da essere 
pace, sia pace con onore e con la pienezza 
di tutti i diritti acquistati con una guerra 
vittoriosamente combattuta; se ha da essere 
ancora guerra, sia tale da condurre a risul- 
tati maggiori e ad una risoluzione definitiva 
e degna di una questione che una volta o 
l’altra bisognerà bene affrontare. Anzi allo spi- 
rito pubblico pare che l’ora propizia sia ap- 
punto questa!... 


sì 

Frattanto per chi parla di pace, semplice- 
mente italo-turca, ecco qua il ritratto del 
personaggio che viene additato quale me- 
diatore officioso dell’ Italia, il commendator 
Giuseppe Volpi di Venezia. Le sorti della 
pace sono, si può dire, in mano ai veneti. De- 
legati parlamentari — lo dissi già in un altro 
Corriere — trattenutisi a lungo ad Evian-les- 


Chiedete il GENUINO SALE 
NATURALE aeno SPRUDEL ài 


CARLSBAD se volete evitare 
falsificazioni e frodi. 
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IL CONVEGNO BERCHTOLD E BETHMANN HOLLWEG A BUCHLAU. 


L'ambasciatore tedesco Tschirschky. 


Bains e a Caux vennero designati gli ex-mini- 
stri Bertolini e Fusinato, veneti entrambi. Di 
loro è superfluo dare i ritratti. L'ILLustRAZIO: 
li ha pubblicati ripetutamente, ed essi sono no- 
simi in Italia. Il commendator Volpi 
irei quasi una sorpresa. 
cono, uno specialista per relazioni coi tur 
Ha soggiornato lungamente in Turchia e 
cialmente a Costantinopo! 
grossi affari. Conosce tutti i maneggioni poli- 
tici turchi, tanto Vecchi che Giovani; ne sa 


La 
i — bisogna persuadersene — è an- 

sa un affaire d'argent, specialmente 
trattandosi di ssuno me- 


glio indicato del signor Volpi per tastare il ter- 
reno, od i taschini dei gi/efs, presso costoro. 
A Venezia, ‘mesi sono, ebbero un momento 
l’idea di fare di Giuseppe Volpi un deputato, in 

poi, fra 
olpi, non 


Volpi ed Orsi, scelsero Orsi. Ma il 
dato alla Camera, eccolo in piena. diplomazia, 


una diplomazia, dirò così, fra le quinte, che 
sente gli umori, studia gli uomini e le cose, 
valuta le probabilità, fino al momento in cui la 
diplomazia ufficiale — che ora con Giolitti e 
San Giuliano passa le acque ad }Anticoli — 
la diplomazia con le formule solite — quelle 
che si servono al pubblico — potrà ve: 
a conclusioni definitive. Volpi, per queste 
manipolazioni, è un nome significativo. C' è 
una vecchia commedi: Kotzebue, mi pare, 
Cani e Volpi. Non voglio dire, con questo, 
che i Cani siano i turchi!... 


* 

La questione, anzi «le questioni » del Porto 
di Genova sono delle più complicate. Era 
una babele prima che fosse costituito con 
tanta preparazione e solennità il Consorzio 
Autonomo che — col concorso del Governo, 


WLES PARFU?1S 
RECHERCHEÉS 


SAUZE FRERES panis 


AMPERIAL ACACIA 
LIANE FLEURIE 


Conte Berchtold. 


Il cancelliere germanico. 


della Provincia, del Comune, dei g 
di Liguria, di Lombardia, di 

re quell’immenso em- 
porio del traffico nazionale — ma anche |’ 
stenza del Consorzio Autonomo non ha valso 
a districare il labirinto di interessi, di appe- 
titi, di vecchie consuetudini e di nuove pre- 
tese che si affollano tra quella selva di navi 
d'ogni provenienza che ogni giorno hanno 
bisogno di essere rapidamente scaricate e ri- 
caricate. 

Non è questo il luogo per parlare di questioni 
tecniche e operaie così ‘omplicate; fermiamoci 
piuttosto ad una definizione balzata fuori nelle 
discussioni relative. Precisando la grande im- 


Il castello del conte Berchtold a Buchlau. 


Te È 
detto ia Lombardia e Piemonte sono l'Hir- 
a del porto di Genova. Avete c: 


che hanno tutta una co- 


gli aspetti della c 
secoli, sono l’/hinterland del porto di Genova! 

, ed una ingiuria 
che vuol dire 
«territorio di dietro» adoperata dai tedeschi 
ata nell'uso internazi 
gnare terre ignote, poco coni 
ate od ancora da sf 
dato centro coloni: 


Hinterland, 


te, inesplo- 
, retrostanti ad un 
ale — come i 


252 
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Il comm. Gius. Volpi di Venezia, che con gli on. Fi 
fiduciario del governo ita 


torio retrostante a Massaua, all'Asmara, a 
Mombasa, a Mogadisciò — viene adoperata 
per designare nientemeno, ai riguardi di Ge- 
nova.... il Piemonte e la Lombardia!... 

Non voglio mica dire che chi ha affibbiato 
così assurdamente l’/zrzfer/and alle due mag- 
giori regioni dell’ Alta Italia, abbia avuto in 
animo di sminuirle o di offenderle. No, certa 
ma, così, è il vezzo, è la manìa di non s: 
pere oramai più designare le cose del nostro 
tempo senza ricorrere ad un qualche neolo- 
gismo straniero. Luciano Zùccoli col suo 
brillante ingegno ha un bel combattere cor 
tro questa sciocca tende i primi a dargli 
torto praticamente, non ascoltandolo, sono 
suoi colleghi del giornalismo quotidiano, i 
veri propagatori di questo pervertimento. Le 
torpedì italiane fanno una magnifica in- 
stretto dei Dardanelli? — Essi 
la intitolano raid. Dei volgari malfattori pi- 
gliano a pistolettate tramvieri e guardie a 
Genova? — Essi li chiamano apaches. Vi 
sono delle pratiche officiose per la pace italo- 
turca — essi le chiamano pourparlers. È a 
questo modo che codesta stampa così sensibile 
— alle volte anche morbosamente sensibile — 
per tutto ciò che può passare sotto il comodo 
bandierone del « nazionalismo » snazionali: 
giornalmente la propria lingua, la lingua na- 
zionale — la gloria più bella d’Italia — e forma 
nel pubblico la facile e comoda abitudine 
di dire, con brutte parole straniere, anche 
delle corbellerie, come quella chiamare 
hinterland di Genova la Lombardia e il Pie- 
monte! 


È vero che l’altra sera a Parigi ha nevi- 
cato; è vero che oggi, qui a Milano, io, che 
pur sono di tendenze naturiste, lavoro a fine- 
stra chiusa per il freddo eccezionale che fa; 


inato e Bertolini si dice 
no nelle conversazioni italo-turche per la pace. 


ma con tutto ciò e mal- 
grado ciò, mentre l'e- 
state fugge e l’au- 
tunno si ava 
precoce, voglio s 
gliere un inno alle gioie 
dell’alpinismo, che di- 
venta popolare, e trion- 
fa con l'escursione dei 
mille volonterosi dalla 
vetta del Cervino alle 
vette del Monte Rosa. 
Quintino Sella — 
un italiano veramente 
grande, troppo poco ri- 
cordato — fece una poli- 
fica coraggiosa che sal- 
vò in tempi difficilis 
mi le finanze italiane, e 
poi condusse, quara 
tadue anni sono, l’Italia 
a Roma. Però egli deve 
brillare nella storia no- 
stra, non solo per que 
sto, non solo per ave- 
re voluto fondare le 
casse di risparmio po- 
stali — il salvadanaio 
del popolo — ma an- 
che per avere promosso 
e fondato il Club Alpi- 
no Italiano, che, dopo 
quaranta anni, assur- 
ge ora alla sua degna 
missione di popola- 
rizzatore delle grandi 
escursioni alpine. 
Lunedì scorso a 


Courma o al 
monumento colà inau- 
gurato al Poeta del- 
l’Italia iorta, a Gio- 


sue Carducci 
corona «le guide», Co- 
diceva il telegramma 
Stefani, e molti avran- 
no creduto che attorno 
al monumento alpino in 
onore del Poeta fosse 
benemerito reggimento di cavalleria delle 
Guide. Oibò!... Si trattava delle celebri, glo- 
riose, benemerite guide alpine, la cui storia 
merita di essere raccolta e narrata in volumi 
popolari, capaci di affascinare la mente e 
l'anima dei giovani come la storia di Robin- 
son Crosuè ed i romanzi di Giulio Verne. 
La grande escursione che si prepara, di 
mille e più inscritti, dal Cervino al Monte 
Rosa — sulle cui vette uomini di cuore e di 
scienza come Angelo Mosso collocarono il 
loro apostolato scientifico e popolare — que 
sta grande rsione memorabile, che + 
fa entusiasmi e raccogi da ogni parte 
si e premiì — sarà un altro trionfo 
delle celebri guide, quattro delle quali — Fa- 
vre, Maquignaz, Pession, Wolf — saranno i 
condot bella, geniale, patriottica 
quella di portare dal venti al ventidue set- 
tembre tutta una falange animosa e fidente 
a godere bellezze che, in Europa, n 
paese — tranne l'Italia e la Svizzer 
offrire e vantare — fuori dai due g 
santi del magnifico sistema alpino. 
È vero, le nubi si accavallano, i venti sof- 
no, le Alpi appariranno quasi coi caratteri 
dell’invernale rigore. Sarà ancora più bello e 
più degno, Le asprezze della montagna, supe- 
rata tra il soffio della tramontana e gli schiaffi 
gelati della neve, è sempre uno dei ricordi più 
belli di chi va a fortificare l’anima fra le pure 
sorgenti naturali dei maggiori piaceri. L'alpi 
nismo ciabattone, di piena estate, cede il passo 
all’alpinismo popolare, collettivo, organizzato, 
disciplinato e coraggioso. Così va bene!... Il 
glorioso dolce poeta americano diede al Club 
Alpino il motto simbolico Exce/sior/ Salu 
tiamo, col verso del nostro grande poeta na- 
zionale il ‘bell'ardimento che si prepara: 


O gioventù d'Italia 


può 
ndi ver- 


in alto i cuori!... 


11 settembre, Spectator. 
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Il colonnello MANGIN 


comandante la colonna trancese entrata a Marrakesch. 


un personaggio del 
nello Mangin, che ha battuto con 
pretendente marocchino 
impadronirsi di Marrakesch, che 
francesi temporaneamente. Non è con ciò risol 
complicatissima questione marocchina, ma questo 
successo è notevole; e varrà a migliorare le con- 
dizioni generali del protettorato francese. 

Il maggiore Simon, della colonna Mangin, alla 
testa dei gourms marocchini e del distaccamento 
di cavalleria legg entrò a Marrakesch alle sette 
e mezza del mattino del 9 settembre. Egli prece- 
deva di qualche ora la colonna Mangin. Apper 
entrato in ci diresse verso la località in cu 
si tro: i prigionieri francesi, sotto la custodia 
del caid EI Glaui. I seguaci di EI Ibba erano scom- 

i il gi , appena la rivolta fomentata 

abili di Marrakésch era scop- 

ngin er 
capitale del sud la sera prim: 
dovuto sconfiggere l’har pretendente a Bu- 
Krichi, a cinque ore di marcia al nord di Marra- 
kesch. In quel combattimento i francesi ebbero 
lievi perdite; ma la violenza dell'attacco, sostenuto 
dall'artiglieria, permise loro di disperdere i parti- 
giani di El Ibba. 
Appena gli informatori in segretamente da 
Marrakesch poterono annunziare.’arrivo imminente 
delle truppe frances 
una viva fucileri: 
vendo a 


giunta in vista della 
so le 22; e aveva 


anizzare la resistenza; ma, vedendosi a poco a 
poco abbandonato e non avendo più intorno a sè 
che i suoi fedeli «uomini azzurri», si decise a pren: 
dere la fuga prim; nella direzione di 
sud-est. I seguaci di i slanciarono in- 
seguimento. 

Îl colonnello Mangin ha trovato i francesi” pri- 
gio: sani e salvi; solo il console era un po' ma- 
lato, ma cosà non grave 
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L'IMPERATORE GUGLIELMO ALLE MANOVRE SVIZZERE. 


Nei ricordi delle odierne milizie svizzere rimar- 
ranno memorabili le giornate dal 3 al 7 settembre 
— nelle quali si è svolta la visita solenne che Gu- 

lielmo IT ha fatta alla Svizzera occidentale e al- 

‘esercito confederale. 

Il Kaiser arrivò a Basilea svizzera alle 3.35 po- 
meridiane del 3 settembre, ricevuto dai membri del 
governo cantonale di Basilea, dagli ufficiali dello 
stato maggiore svizzero e dal ministro tedesco a 
Berna, von Billow, accompagnato dall'addetto mi- 
litare, von Bismarck. Guglielmo rievocò subito le 
sue ricordanze di quando era stato a Basilea da 
giovinetto; parlò dell'importanza della navigazione 
del Reno — che gli svizzeri vogliono rendere 
gabile fino a Costanza; poi disse dell'interesse chi 
offrivangli le grandi manovre svolgentisi in terri 
torio montuoso, al contrario che in Germania, dove 
avvengono in pianura 

Zurigo, dove l’imperatore arrivò alle 17.30, era 
tutta in festa, e splendidamente ornata di fiori — 
che in Svizzera si veggono tenuti con grande amore 
dappertutto, — decorata con bandiere, festoni, tro- 
fei. La giornata era bella, la folla enorme, e 
l’accoglien: al Kaiser fu veramente entusiastica. 
Egli apparve subito di eccellente umore: vestiva 
l'alta uniforme di colonnello di un vecchio reggi- 
mento badese — uniforme molto somigliante a 
quelle dell'esercito svizzero. Concesse un minuto di 
posa ai fotografi ed ai filmisti, poi i , 
col presidente della Confederazione, Forre: 
tenendosi con lui in conversazione anim 


ò il K 
li 


l'Incustr, presentata ai lettori nel numero 
scorso. Verso le 19 all'hotel Bauer — trasformato mo. 
mentaneamente in residenza sovrana — Forrer ri 


cevette l'imperatore, al quale furono fatte nume- 
rose presentazioni; poi seguì un pranzo — diremo 
così — di ni; cioè senza manifestazioni uffi- 
ciali, dove Guglielmo brillò per la sua vivacissima 
conversazione, Egli notò e lodò la mirabile disci- 
plina della popolazione di Zurigo, la quale prov. 
vide essa stessa alla polizia propria pel manteni 
mento dell'ordine nelle strade, mediante i pompieri 
e le società di tiratori e ginnastiche. serata finì 
con uno di quei mirabili concerti corali pei quali 
la numerosa Mannerchor di Zurigo è celebre 
tutta Europa 

Il 4 il Kaiser e il presidente — parti 


per tempo 


la istettero alle grandi mano: 
Wil chberg; ed andarono per la colazione 
al veccl convento dei certosini ad Ittingen, 


presso Frauenfeld. Nel convento, invece dei cer- 
tosini, l'Imperatore trovò un colonnello, il colon- 
nello Ehr, il quale dal 1860 ne è i 

Dei frati non sono rimasti che i ricordi e fra gli 
altri un refettorio adorno di ritratti degli antichi 
padri guardi 

Dopo la colazione, servita nel refettorio, il colon- 
nello Ehr condusse i suoi ospiti a visitare le cose 
più notevoli del convento, e principalmente una cap- 
pella, nella quale sono conservati ancora gli (i 
scolpiti splendidamente in istile del Rinascimento. 

Appena uscito dal convento, l'Imperatore si vide 
circondato, come a Zurigo, da fotografi. Egli si 
diede vinto e posò esclamando: «Bisogna sotto- 
mettersi a queste necessità moderne ». 

Poi, rivolgendosi alle autorità e a due signore 
che avevano partecipato al gruppo, aggiunse: «Ci 
rivedremo sui giornali illustrati!» Ed eccolo, in 
‘sto numero servito. La sera igo offrì all'Im- 
sul magnifico lago, una grandiosa fes 
veneziana, meravigliosi 

Il 5, nuova giornata 
lazione sotto un'am 
dendo al servizio bellissime fanciulle ggianti 
nei rispettivi costumi i ventidue cantoni elvetici. Alla 
colazione il Kaiser s’intrattenne lungamente col capo 
della missione militare francese, gen. Pau, un glorioso 
mutilato della campagna del ‘70, dove perdette un 


Zurigo. — Il Kaiser col presidente Forrer. i 


braccio. Il primo incontro fra Guglielmo e il generale 
avvenne al momento della presentazione delle mi. 
sioni straniere. L'Imperatore stendendo la mano al 
vecchio generale gli disse: «Sarei molto felice di 
potervi parlare più a lungo». Poi il 5 alla cola- 
zione sotto una tenda, il presidente Forrer aveva 
alla destra l'Imperatore ed alla sinistra il gen. Pau. 
Guglielmo Il si inchinò e rivolse alcune parole al 
gen. Pau. La conversazione era iniziata ‘e lo era 


così bene che il presidente Forrer, volendo faci 
e il colloquio) fra i due interlocutori che egli 
separava, si alzò da tavola ed andò a far visitaZad 
altri ospiti. Il gen. Pau avvicinò allora la sua ‘se- 
dia, l'Imperatore inò Ja propria e la conversa- 
zione continuò’ ancora più animata. Guglielmo fece 
degli elogi personali al generale Pau. Quindi gli 
parlò di varii generali francesi che egli conosce, 
specialmente del generale Lacroîx; e pregò il ge 


Il banchetto preparato sotto la tenda e servito da fanciulle nei pittoreschi costumi cantonali. (Argus). 
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L'IMPERATORE GUGLIELMO ALLE MANOVRE SVIZZERE. 


Il presidente Forrer. 


L'Imperatore in mezzo agli ufficiali stranieri 


nerale di ricordarlo a lui e lo incaricò pure di pre- 
sentare al presidente della Repubblica i suoi omaggi. 
La conversazione conservò sempre quel tono di alta 
cortesia e di amabilità personale, di cui l’Impera- 
tore è maestro. 

Il 6 fu la giornata del solenne ricevimento di Gu- 
lielmo a Berna, capitale federale della Svizzera. 
li vi apparve in uniforme di maresciallo dell’e- 
ito germanico: Berna era tutta un giardino di 
fiori, e gareggiò in entusiasmo con Zurigo. Dopo 
della città, ed un ricevimento della colonia 
nella legazione imperiale, Guglielmo inter- 
venne al banchetto ufficiale offertogli dal governo 


L'Imporatore, 


loquio avuto il giorno innanzi a Wil col generale 
Pau. Pure col nostro ministro Fausto Cucchi Boas- 
so, fu cortesissimo; con tutti egli svolse una con- 
versazione amabilissima e finì col protrarre ln ce- 


siste alle manovre, 


rimonia, che doveva durare solo un quarto d'o 
er un’altra mezz'ora. Il banchetto cominci 
in ritardo, nel salone maggiore dell'Hòtel. Vi 
teciparono 83 convitati, compreso tutto il corpo 

diplomatico, 

Alla fine del pranzo il presidente Forrer e l’Im- 
peratore pronunciarono dei brindisi, che si possono 
di veri discorsi apologetici di questa visita 
memorabile. Tre ore dopo, attravi do Berna sfar- 
zosamente illuminata, Guglielmo partiva col suo treno 
imperiale per Sciaffusa, e la mattina del 7, visitata 
Costanza, avviavasi ad ere alle grandi ma- 


1. L'Imperatore; 2. gen. conte di Moltke 


apo di Stato Maggiore General 


pres, Forre 


Berna. — L'arrivo dell’ Imperatore. 


cen, Plesspn ; 5. gen, Lyncker; 6..gen. Huene ; 7, duca di Firstenberg. 


(Argus), 
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La rada di Antivari: nello sfondo Spizza, da cui l’Austria domina questo porto montenegrino. 


IL 
Il Montenegro in atmi. 


Rijeka, agosto. 

È inutile nascondere che, sebbene la grande 
fiammata sembri oggi estinta, la mobilitazione 
nel Montenegro è stata quasi completa: ba- 
stava attraversare il paese, dal breve lembo 
di spiaggia che si aftaccia all'Adriatico fino 
alle provincie più interne e montuose per 
convincersi che la preparazione militare era 
perfetta: preparazione che dovrebbe giovare 
ad una soluzione diplomatica, come avrebbe 
giovato ad-una soluzione guerresca. Il mini- 
stro Martinovic, dopo le sue dichiarazioni, 
deve' esigere almeno la prima. 

Trent'anni fa chi avesse voluto descrivere 
il Montenegro in armi non avrebbe durato 
gran pena; avrebbe dipinto il Montenegro di 
tutti i giorni, ritratto le imagini dei cittadini 
soldati. Quest'oggi le condizioni sono mu- 
tate: ogni cittadino è ancora soldato, ma non 
appare tale in ogni momento. Vi potrebbe 
trarre in inganno il costume militaresco di 
quelli che chiameremo.... per convenzione i 
pacifici borghesi. Il costume infatti è un’uni- 
forme: pantaloni turchini, corpetto _ rosso, 
calzettoni bianchi dal polpaccio alle ciocie; 
berretto nazionale nero con fondo rosso. Non 
solo; ma l'uniforme è così rigida che nel Mon- 
tenegro non è possibile essere, esteriormente 
almeno, repubblicani; poichè ogni suddito 
porta, ricamate in oro sul fondo rosso del 
berretto, due iniziali: /7 /. Non è un'abbre- 
viazione di stile automobilistico: sono le due 
iniziali, in carattere slavo, di Nicola Primo. 
Ho visto anche, a dir vero, qualche berretto 
col fondo nero senza le iniziali sovrane, ma 
non ho saputo spiegarmi se si trattasse di 
gente in lutto, o di liberi pensatori che si ri- 
bellassero a quel marchio dinastico sul capo.... 

In ogni medo, quello che conferisce aspetto 
marziale al cittadino, si è la pistola a canna 
lunga e a sei cariche che ogni individuo, 
senza eccezione assolutamente, porta alla cin- 
tura. Il che vi fa sempre una ‘certa impres- 
sione: sbarcate dal piroscafo ad Antivari e 
la guardia della dogana ‘vi si fa incontro gin- 
gillandosi con quell'arnese; andate all’ufticio 
postale per,spedire una lettera raccomandata 
e se sbirciate dal finestrino, vedete l’onesto 
travet che siede allo sportello con la sua 
brava pistola alla cintura: francamente, per 
un impiegato postale, quell’arma mi sembra 
superflua. Andate a visitare un montenegrino 
in casa sua: egli vi propone poco dopo di 
uscire per andare al caffè che è a due passi 
(tutto è a due passi, nel Montenegro), ma — 
prima di uscire — si infila la pistola alla cin- 
tura e poi vi accompagna fuori. 


VINI VALPOLICELLA Sentine Trezza 


iche è in gran parte turco; dal 


È vero che l’effetto marziale della pistola 
è molto attenuato dallo sfoggio d’ombrelle 
che il montenegrino parimenti fa. E un ar- 
mato in ombrella, francamente, ha un aspetto 
curioso. Io proporrei (#orny soit qui mal 
pense) una diminuzione nelle armi, ma Rd 
tresì nelle ombrelle.... 

Orbene — lasciando da parte l’ombrella 
che naturalmente non mi preoccupa troppo 
— quegli che non porta nè le iniziali so- 
vrane sul berretto nè la pistola (qualcuno 
riesce a nasconderla nel cinturone, ma abu- 
sivamente) è appunto il soldato. Il soldato 
montenegrino oggi non porta più il costume 
nazionale, ma un'uniforme grigio-ka£i, che 
dà all'esercito di Re Nicola l'aspetto bellis- 
simo di armata regolare. In queste settimane 
il Montenegro è inondato dei suoi magnifici 
soldati: nelle carrozze per una via montana, 
nei caffè della capitale e dei borghi non in- 
contrate che ufficiali; sembra d'essere in un 
pis occupato militarmente. E non si parla, 

isogna convenirne, che della guerra. Ho vo- 
luto attraversare il Montenegro da Antivari 
su su per il passo del Sutorman fino a ri- 
trovare in basso la via del lago di Scutari, 

È lago di Scu- 
tari sono salito nel bacino di Cettigne per la 


Navigando sul lago di Scutari. 


vallata della Rjeka; da Cettigne ho fatto 
una punta fino al confine austriaco di Cat- 
taro passando da Niegus, la culla della di- 
nastia regnante dei Petrovic, e dappertutto 
soldati, soldati, soldati, accampamenti bian- 
chi che picchiettano come nevai le montagne. 

Qui, a Rjeka, a mezza via fra la capitale 
ed il confine più prossimo — quello del lago 
di Scutari — Sarioazione è vivissima. Ed è 
tale lungo tutta la strada. 

Ho lasciato Antivari nuova, Pristan per 
meglio dire, con la ferrovia di montagna co- 
struita ed esercita dagli italiani, i veri sco- 
pritori di questa porta del Montenègro, e l’a- 
scesa dei pendii ripidi del Sutorman è stata 
un incanto; la rada di Antivari in basso si 
profila nettissima in mare, si allontana e 
rimpicciolisce allo sguardo mentre saliamo, 
ma non scomparisce mai. Quando siamo giunti 
alla galleria del Sutorman, aperta a un'altezza 
di molte centinaia di metri, la rada di An- 
tivari è scomparsa; eravamo entrati in un 
altro bacino. E allora allo spettacolo della 
natura si è sostituito quello della Nazione 
armata. Per molte ore ho vissuto attraverso 
una fantasmagoria di guerra. Sulle cime del 
Sutorman biancheggia un accampamento: ar- 
tiglieria da montagna; scendiamo a Vir-Bazar 
dove la ferrovia mette capo sul lago di Séu- 
tari: l'artiglieria da campagna ha manovrato 
ieri qui in piazza, davanti ad una popola- 
zione fremente ed entusiasta (era giorno di 
mercato). Dalla piazza del villaggio mi addi- 
tano la via del fortino che guarda il confine: 
siamo a pochi chilometri dalla frontiera turca; 
le sponde turche del lago di Scutari sono vi- 
sibilissime. Ma a Scutari turca è impossibile 
andare, anche mutando nazionalità; il servizio 
di navigazione sul lago è sospeso. 

Un vecchio riservista montenegrino mi do- 
manda «se si può sperare nella guerra ». Gli 
dico quello che so. Il montenegrino mi mo- 
stra la via della montagna, le frontiere turche, 
ed esclama: « Se il nostro Re lo comanda, 
in. ventiquattr'ore siamo a Scutari, in venti- 
quattr’ore! L'offensiva si deve prendere di 
qui: cacciare i turchi dal lago, da Scutari, 
tagliare loro la via da Scutari al mare. E se 
vogliamo, possiamo. Le montagne sono piene 
di soldati; avete visto passare i cannoni? Ab- 
biamo portato su anche i pezzi d'assedio trai- 
nati da dodici muli; sono cannoni italiani, 
comprati o regalati, non so» aggiunge inge- 
nuamente il montenegrino. E continua, con 
soddisfazione: «Ieri è venuto all'accampa- 
mento anche il principe Pietro. Se la guerra 
scoppia, i primi che vedremo sul campo sa- 
ranno il Re, il principe Mirko, il principe 
Pietro. Danilo non può. Danilo deve rima- 
nere nella capitale, per la reggenza. Ma voi 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


254 


Il villaggio di Pristan nella rada di Antivari. 


credete che ci batteremo, questa volta?» 
Sul battello che, attraverso il lago ed il 
fiume, ci conduce a Rijeka, i discorsi non 
sono dissimili: tre capitani e un tenente sono 
chiamati a Cettigne per istruzioni; cinque o 
sei giovinotti senza uniforme, ma col fucile 
le cartucciere e la daga, raggiungono il di- 
stretto di mobilitazione; un richiamato, che 
presta servizio nell'artiglieria da montagna al- 
l'accampamento del Sutorman, ha ottenuto 
una licenza di due giorni e va a Cettigne per 
i suoi affari: è il pasticciere della capitale, 
fornitore di Sua Maestà... 

Gli ufliciali guardano il triste lago stermi- 
nato che si stende giù giù fino alla terra de- 
siderata; il battello italiano, il piccolo P/2v- 
mitza procede attraverso l’acqua cheta, co- 
steggia un'isoletta segnata dall'unghia veneta, 
la fortezza di San Marco, s’inoltra nella fiu- 
mana stagnante, fiancheggiata dai canneti che 
s'agitano al vento. I caicchi montenegrini at- 
traversano rapidamente la morta gora, ci 
guizzano accanto; tutto intorno le montagne 
hanno uno strano aspetto di conformazione vul- 
canica ; ilcielo è plumbeo nel meriggio ardente. 

A Rijeka l'aspetto guerresco del villaggio 
ancora una volta ci colpisce, e commuove: 
i riservisti armati arrivano da ogni parte, in 
gruppi di tre, di quattro, fieri di portare il 
fucile e di andare a vestir l'uniforme. Gli 
ufficiali li interrogano, le donne li salutano: 
si formano capannelli sulla piazza. Arrivano 
voci e notizie da Podgoritza, da Kolascin, da 
Andreevitza, le tre borgate che fronteggiano 
il confine a settentrione; poichè questa, del 
lago di Scutari, è l'apertura meridionale dalla 
quale converrebbe prendere l'offensiva per 
balzare sul nemico, ma i conflitti di frontiera 
— la primitiva contesa per la difesa del suolo 
e del lavoro dei campi — hanno luogo lassù; 
le brigate di fanteria agli ordini del generale 
Vukotic sono concentrate lassù. E il paese 
freme ancora di gioia ricordando il modo 
quasi selvaggio con cui fu distrutta, poche set- 
timane or sono, la trincea costruita dai turchi 
davanti a Kolascin; fu distrutta con i sassi, 
con le unghie, con le mani, dopo un attacco 
che ebbe l’impeto selvaggio di un'aggressione. 

Nè a Cettigne i volti delle persone e delle 
cose erano diversi nei giorni scorsi: in un 
breve giro che ho fatto nei dintorni, avevo 
a guida un vetturino patriota, che è stato a 
lavorare due anni in America. Ci intende- 
vamo in un gergo italo-spagnuolo. «Se aspet- 
tano ancora qualche settimana a dichiarare 
la guerra, mì confessava, è molto meglio; 
abbiamo quindicimila montenegrini emigrati 
in America: bisognerebbe che ritornassero ». 
L'osservazione, del popolano non è errata. 
Ho osservato per molti segni che il Monte- 
negro non si dorrebbe se lo stato di tensione 
dovesse durare a lungo: evidentemente, po- 
trebbe attendere la stagione favorevole. In 
Bulgaria, dicono, si ha la stessa preoccupa- 
zione: quando la stagione dei lavori campe- 
stri sarà finita, l'occasione sarà più propizia. 

Il mio vetturino è molto vecchio; tento 
una domanda: « Ma tu hai già preso parte 
alla campagna di trent'anni fa?» «Ah no, 
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selìor, ero muy piccolo, Ma mio padre, sì. 
Aveva già avuto la medaglia perchè aveva 
tagliato dieci teste turche — sapete, allora si 
dava la medaglia ogni dieci teste tagliate — 
e poi hanno ammazzato lui. Ora devo andare 
al suo posto.... Guardate, selor/» 

E presso a noi è passata rombando, in una 
nuvola di polvere, l'automobile militare: por- 
tava munizioni alla polveriera sopra Cettigne. 


La capitale brulica di armati. Vorrei che i 
giovinetti italiani vedessero in quale stagione 
della vita vanno sotto le armi i loro fratelli 
montenegrini; ragazzi di quattordici o quin- 
dici anni entrano in caserma al mattino, senza 
fucile e senza cartuccie: lo riceveranno per 
la prima volta. Dopo poche ore escono dalla 
caserma lavati, tosati in testa, rivestiti di 
un’uniforme di tela ka%i, e si radunano nella 
piazza d'armi per le prime istruzioni. All'om- 
bra di un albero antico, il tenente imparti 
le prime norme a questi giovinetti attoni 
che hanno i volti di bambini. Seduto a terra 
sul ciglio di un fossato, un sottotenente an- 
cora impacciato nell’uniforme, ripassa sul ma- 
nualetto militare la l 
tire a sua volta: è così nuovo agli studi 
ch'egli Gli ufficiali russi istruttori girano 
per la piazza d'armi, o: 

Così il Montenegro in si preparava 
alla guerra. Molti dei suoi soldati l'hanno già 
combattuta, da irregolari, andando gli anni 
scorsi a battersi con gli albanesi contro i tur- 
chi. Credo lo facessero sopra tutto per odio 
contro i turchi, poichè non hanno simpatia 
per gli albanesi infidi. E infatti l'enigma al- 
banese è forte: che cosa vuole questa popo- 
lazione, a metà cristiana a metà maomettana 
che accetta denaro dall'Austria o armi dal- 
l’Italia, che occupa Uskub trionfalmente e 
cede il giorno dipoi alle promesse del go- 
verno turco, che è in armi fino ad ieri cont 
i regolari ottomani e che si lascia aizzare oggi 


Il villaggio di Rijeka in un giorno di mercato. 


dai Giovani Turchi contro i montenegrini ? 
L'enigma albanese è il più forte enigma 
balcanico. Il Montenegro vorrebbe ingran- 
dirsi ed occupare Scutari; avrebbe forse fa- 
vorevoli gli albanesi cristiani, ma certamente 
contrari i maomettani, Gli albanesi preferi- 
rebbero dunque l'autonomia, ma non sanno 
rimanere ostili al turco con fermezza, non 
hanno una linea di condotta decisa. Il caos 
balcanico è nei distretti di Giannina e di Scu- 
tari incomprensibile. E i montenegrini si ve- 
dono tirare addosso dagli albanesi che erano 
andati ad aiutare l'anno scorso: « Eravamo 
una volta — mi ha detto un richiamato ven- 
ticinquenne — venti montenegi duecento 
albanesi e quattro ragazzi italiani. Gli ita- 
liani e noi ci siamo battuti; gli albanesi non 
si sono mossi; sono capaci soltanto di par- 
lare e di accettar denaro da tutti per armarsi 
fino ai denti. Ma che cosa vogliono? Noi, 
slavi, vogliamo essere tutti riuniti. Gli alba- 
nesi non sono slavi: con chi vogliono stare?» 

Le domande si succedono sulle bocche di 
tutti, in questo che potrebb'essere l’anno fa- 
tale per la penisola balcanica, per il crogiuolo 
delle dieci razze diverse, dove il Montenegro 
vorrebbe espandersi verso Scutari in Albania 
e rimpiange i fratelli erzegovesi sotto dom 
nio austriaco; dove i serbi hanno rinunciato 
a vendicare i bosniaci sotto l'Austria, ma spe- 
rano di affratellarsi ai serbi di Uskub, in mano 
turca; dove i bulgari vogliono assolutamente 
l'autonomia della Macedonia, la così detta terza 


Bulga dove la Grecia vorrebbe risalire 
dalla Tessaglia nell’Albania meridionale ; dove 
l'Albania stessa oscilla fra il desiderio d’au- 


tonomia e la devozione al turco, a cui si sente 
affine; dove Salonicco finalmente è agognata 
dai Greci e dai Bulgari e dall'Austria, l'unica 
potenza che abbia un programma balca 
positivo, di fronte a quello negativo d’ Italia 
e a quello protettore della Russia. 

Le trombe montenegrine suonano la riti- 
rata negli ‘ampamenti. Una gran pace è 
sulle montagne quasi spopolate, donde poche 
donne scendono al piano cacciando avanti 
le pecore magre. La vecchia Montagna Nera 
attenderà le nuove aurore. 

L'altra sera, a Cettigne, sono salito per la 
seconda volta alla tomba di Danilo, del voi- 
veda che precedette sul trono Nicola; egli è 
sepolto su una piccola montagna che si erge 
a dominare la capitale; dalla sua tomba si 
guarda la città distesa nel pianoro, con le vie 
larghe e con le case basse. Sono salito quando 
era già buio; solo, per una via di montagna, 
in cui i miei passi risuonavano stranamente 
sulla pietra; solo e senza sapere fin dove an- 
dassi. Improvvisamente il cielo mi si è aperto 
sul capo; le folte piante si sono diradate: ero 
giunto. Cettigne luminosa in basso; i grilli 
canterini frinivano in modo assordante salu- 
tando il levar della luna, empivano l’aria di 
uno stridio misurato ed eguale. Ma il vecchio 
voivoda dorme sotto la sua pietra sepolcrale, 
senza parole. 

E anche il soldato di guardia — il monte- 
negrino fedele — si era assopito al calar delle 
ombre, in mezzo alla musica fastidiosa dei 
grilli canterini, in una sera di pace. 

GuarrieRo CASTELLINI. 
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GLI ALBERI E GLI UOMINI. 


L'Abetone, agosto. 

Oggi, quando il sole era più alto, mi son 
trovato nel folto di questa foresta toscana 
tutta d'abeti e di faggi, e la foresta era tanto 
bella che m'è sembrato di vederla per la 
prima volta. 

Il merito era del sole. Dopo molti giorni 
di nebbia e di pioggia il sole era tornato libero 
e audace, e frugava coi raggi il fogliame pi 
denso per giungere a toccare questa sua bel- 
lissima terra. È movendosi le foglie a un 
vento leggero, pareva che anche i raggi 
movessero come per accarezzarla. Gli abeti 
ruvidi e foschi restavano immobili fra tutto 
quel fremere; eran sole le foglie dei faggi 
sui tronchi bianchi a tremare di dolcezza ap- 
pena appéna, a schiarirsi tutte in quella luce 
come tanti occhi felici. Quelle lontane sem- 
bravano vicine, tanto splendevano. Il viottolo 
scuro che saliva e scendeva sui grovigli delle 
radici, dove lo raggiungeva il sole, diventava 
d'un giallo d'ocra, diventava d'un rosso viola 

ì terreno sembrava avvallarsi 
dentro quei cerchi di luce. Mi son seduto 
sopra una roccia all'ombra. Davanti a me 
quattro abeti sorgevano in fila. Saranno stati 
alti trenta metri ciascuno e in basso erano 
quasi nudi di rami o ne portavano di cortis 
simi e grigi, senza foglie, secchi, coperti di 
licheni e di ciuffi color di cenere come ce 
necchi canuti. Ma lassù dove incontravano il 
sole e il cielo bianco (tanto bianco che non 
pareva più cielo), tornavano a distendere i 
rami folti larghi e piani, uno sull'altro in 
una piramide solenne ed immobile, perchè li 
vedessero solo gli altri giganti d'un’uguale 
statura e le pendici dei monti opposti e l’in- 
finito. Lasciavan la bassura e quell’intrico e 
quel gioco di luci e d'ombre alla faggeta 
bianca. e verde, alle ginestre, alle felci, ai 
mirtilli, ai fili d'erba; non si curavano d'es- 
sere belli che. pei loro pari; non volevano 
combattere che coi fulmini e coi nembi, allo 
scoperto... 

Un vecchio motivo. poetico, lo so, tanto 
vecchio che anche i filosofi ne han tratto 
nobili ammaestramenti morali e han predi- 
cato che tutti, gli uomini dovrebbero su que- 


sto esempio degli alberi buoni e belli obbe- 
dire in silenzio al proprio destino anche duro, 


rafforzarsi l'animo e tendere tutti verso il sole. 

Ero seduto.sotto un giovane faggio che pur 
mi soyrastava di qualche metro, e all'altezza 
del mio volto giungeva un cespuglio di mi 
tilli con le sue bacche viola. Gli ammaestra- 
menti degli alberi, l'obbedienza al nostro de- 
stino.... Ma qual'è il nostro destino, il vostro, 
il mio? L'abete è un abete, il mirtillo è un 
mirtillo: non si sbaglia. E a continuare la 
personificazione, si può dire che l’abete sa 
d'essere abete e si comporta da abete, e il 
mirtillo fa lo stesso. Ma gli uomini sono di 
troppe specie. E chi ci dice se noi siamo abeti 
con la testa nelle nuvole, capaci di salire da 
noi con pazienza e con metodo fino a trovare 
su, fuori dalla folla, il nostro sole; o soltanto 
mirtilli e anche ortiche destinati ad aspettare 
nell'ombra che gli abeti di lassù lascino fil- 
trare fino a noi un po’ di sole come stamat- 
tina? Nessuno ce lo dice. Si può passar tutta 
la vita a cercar di saperlo, e forse non riuscire 
a saperlo nemmeno dopo. 

Le biografie dei grandi uomini sono scritte 
dopo che essi sono morti, quando è ‘abba- 
stanza facile prevedere, per così dire, dalle 
umili origini la futura grandezza. Ma quelle 
biografie mi sono sembrate sempre o inutili o 
pericolose per gli altri piccoli uomini che sono 
milioni e formano l'umanità e soli hanno biso- 
gno di consigli e di conforti, così come sarebbe 
inutile e insensato proporre a questo mirtillo 
che m'è vicino, se potesse capirlo, l'esempio 
dell’abete. Niente infatti è più ridicolo e penoso 
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dell'uomo che si crede destinato alle cime 
sublimi e crede di procedere e non fa che 
«segnare il passo» alzando le ginocchia al- 
l'altezza del petto come i granatieri dell’im- 
peratore Guglielmo. Per un genio incompreso 
escono da quell'esempio e da quella propa- 
ganda novecentonovantanove imbecilli truc- 
cati da genii, da eroi, da giganti, da apostoli, 
da salvatori del mondo, che sarebbero stati 
utilissimi al prossimo loro se si fossero in- 
vece rassegnati a fare i maestri di ginnastica 
e a ordinare l’avant-march! e il dietrofront! 
a cinquanta ragazzi, invece che all'umanità. 

La differenza tra il piccolo uomo e voi, cari 
abeti miei, è proprio questa: che l'uomo non 
sa se da lui si può trarre un albero di nave 
o un boccone per un asino, e deve aspettare 
ogni mattina che il caso venga a rivelarglielo. 
Se è prudente, fa bene ad aspettarlo anche 
quando ogni mattina sotto la sua finestra i 
contemporanei gli gridino che ormai è un 
uomo glorioso. 

Ma questa differenza, se non è proprio una 
superiorità dell'uomo, certo è la sua fortuna. 
Essa lo tiene sveglio, libero, agile, pronto a 
mutarsi e a difendersi, pronto a capire. Essa 
dà all'uomo la consolazione e l'illusione di 
dominare, come suol dirsi, le circostanze e, 
se proprio è savio, di non appagarsi mai di 
questo dominio, perchè le circostanze mutano 
ad ogniattimo ed egli, il povero dominatore, 
muta pel primo. Essa sola può convincerlo 
dell'inutilità di crearsi un sistema per spie- 
gare con quello tutti i misteri, di proporsi 
uno scopo solo peradattare ad esso tutta la vita. 
Perchè questa è l'unica via per non incon- 
trare mai la felicità. Sempre infatti ci si ac- 

ando pur si raggiunge esausti quel 
imo scopo, che esso è tutt'un'altra 

a da quello che credevamo quando lo de- 
sideravamo. Ora, se la felicità consiste nell'ac- 
contentarsi sempre di « quell'altra cosa», per- 
chè proporsene una, proprio quella, proprio 
quella ? Non è meglio sedersi al margine della 

, preferibilmente all'ombra, e prendere quel 
che passa, tutt'al più scegliere tra quel che 
pa ? 

L'altra mattina per questo sentiero pas 
una comit che si proponeva d’ascendere 
il monte Cimone e di dominarci tutti almeno 
con lo sguardo e di vedere da lassù i due 
mari, quello donde il sole era uscito e quello 
dove il sole scendeva. Salirono per molte ore 
tra l'erba e i sassi, e lassù non trovarono che 
nebbia. Anche i più giovani e le più giovani 
che sogliono cercare e trovare il loro sole 
altrove che in cielo, ridiscesero sconsolati 
Ma uno di essi, che ha solo quindici an 
quando fu giunto sulla cima, scrollò le spalle, 
se ne andò per l’altro versante fino a Sestola, 
vi trovò una fiera di bestiame, vi comprò per 
poco un bell’asinello e su quello tornò verso 
sera felice e trionfante all’albergo; e stamane 
lo ha rivenduto guadagnandoci cinquanta lire. 
Quel ragazzo è un saggio. Non avendo po- 
tuto vedere nè i due mari nè l'infinito, s'è 
accontentato d'un ciuco e di cinquanta lire. 
Gli uomini l'hanno deriso; ma le donne, che 
son pratiche, gli hanno chiesto ammirati È 
con queste cinquanta lire che ci regali? — 
Ora io mi dorrei se quel ragazzo scambiasse 
la sua trovata con una vocazione divina e si 
proponesse (è genovese) come scopo della 

a l'accumular quattrini. Gli auguro pel 
giorno che li perderà, di sapere accontentarsi, 
se sarà un giorno sereno, di contemplare da 
un monte qualunque le distanze verdi e az- 
zurre e un mare o due e l'infinito e le altre 
cose che a differenza dei danari non si pos- 
sono nè prendere nè perdere. 

Questa è la forza dei poeti. La loro vita do- 
vrebbe essere l'ideale vita dell’uomo, perchè 
ad essi tutta la felicità è data dall'impreve- 
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duto eil caso è la loro fortuna, Essi soli non 
si curano di sapere quel che sarà domani; e se 
pioverà, saranno tristi e canteranno la piog- 
gia; e se splenderà il sole, saranno lieti e can- 
teranno il sole: e se saranno poveri, scrive- 
ranno le lodi della semplicità francescana ed 
esalteranno il sapore del pan nero; e se sa- 
ranno ricchi, ci daranno Felogio delle gemme 
e dell'abbondanza: e se morrà loro la per- 
sona che hanno più cara, ne seguiranno la 
salma al ritmo lento d'una loro bella elegi 
Essi sono finestre aperte sul sole, sui nembi, 
sulle stelle. E alla fine non conoscono delu- 
sioni le tramutano tutte in nuove 

nel mondo, poeti, musicisti, 
pittori, sanno che la bellezza è dovunque, in 
quello che si suol chiamare dolore e in quello 
che s'è convenuto di chiamare gioja. É per 
questo i moralisti odiano i poeti i quali sanno 
far a meno di loro; e per questo l'umanità 
li adora e si tramanda quest'adorazione di 
generazione in generazione, finchè un'eco 
anche fievole resti delle loro musiche. E 
Giove è morto e son rimasti vivi Omero e 
Saffo e Fidia e Prassitele. 

Quanti di voi, abeti, quanti di voi, faggi, 
son morti da quando Ludovico Ariosto, c 
priccioso e distratto come un dio, salì quas 
dalla sua Garfagnana a contemplarvi, a mu 
tarvi in poesia, a scegliere fra voi il tronco pi 
solido e nocchieruto per armarne il suo fu- 
rioso Orlando? Intorno a Ferrara gli alberi 
non sono giganti e non si trovano in quella 
pianura malinconica e umida queste cime di- 
rupate, queste foreste selvaggé, questi burroni 
scoscesi eppur fioriti, questi botri nel fondo 
dei quali uno specchio d'acqua verde, quando 
riflette una nuvola, par riflettere ancéra il 
velo d’Angelica fuggente. La stessa pineta di 
Ravenna, dove egli errava pensando alla sua 
Alessandra aneéra crudele, è fosca, ma è 
piatta. Non è il sentiero pres quale sta- 
mane m'ero seduto, proprio 

«..« l'angusto calle 
che pendea sopra una profonda valle, 
proprio quello dove Orlando incontrò i due 
giovani con l'asino carico di legna e afferrò 
l'asino e lo fece volare come un uccello e lo 
mandò 
«..0 a cadere alla cima d'un colle 
ch'un miglio oltre la valle il giogo estolle? 

Non lezioni di saggezza si possono trarre 
da voi alberi, ma immagini di bellezza, perchè 
così come siete, se un poeta non vi illumina 
e non vi trasforma, voi non potete nè inse- 
gnarci nè aiutarci a vivere. Se il boscajolo 
vi segna pel prossimo taglio, voi restate gli 
stessi; ma se lo segna la morte, il poeta di. 
venta più bello, perchè allora soltanto sa la 
bellezza della vita e da ogni suò sospiro esce 
un nuovo dio pel conforto suo e degli altri. 
L’uomo solo sa diventare un altro e piegarsi 
ridendo al destino mutevole presso le sabbie 
dell’Africa come presso i ghiacci delle Alpi 
che ucciderebbero voi, poveri grandi abeti 
dell'Appennino. Perchè l'uomo è tutto, solo 
se è sempre pronto a tutto. 

Pure i filosofi vi ammirano perchè voi al- 
beri avete un sistema e perciò siete duri, im- 
mobili e legnosi come i filosofi. Fibra per 
fibra, tanti cerchi all'anno, tondo tondo, tanti 
rami all'anno, uno di qua, uno di là. Ippolito 
Taine, a quel che racconta un suo disce- 
polo, prendeva a Parigi lezioni di morale da 
un gran platano sulla spianata degli Invalidi. 
Lo ammirava perchè obbediva in silenzio alle 
fatali necessità della sua vita. Così avvenne 
che Taine parlasse di Napoleone e di Tiziano 
e di Shakespeare come fossero alberi, e ne 
contasse le radici e ne contasse i rami. Quando 
Tiziano, Shakespeare, Napoleone furono una 
catasta di legna squadrata e numerata, Ippo- 
lito Taine fu contento. Ma perchè Tiziano 
Vecellio non sia stato Paolo Veronese e Paolo 
Veronese non sia stato Tiziano Vecellio, egli 
non è riescito mai a sapere. 

Gli uomini invece dovrebbero importare 
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agli uomini solo per le quali; 
tutti diversi, mentre gli altri ci importano per | l'estremo quattrocento, nel primo cinque- 
le qualità che hanno in comune. In questo | cento, perchè nei loro vialetti geometrici po- 
senso soltanto l’uomo è uno spettacolo degno | tessero svolgersi con armonia î sillogismi dei 
dell'uomo, e il più vario e il più gustoso e il | neoplatonici e i dialoghi del Bembo e del 
più impreveduto. D: 

Dentro questa foresta passa una strada che | di fronde, di statue, di fontane, di tranelli, 
va verso occidente e scende a valle fino a | di nascondigli nel pieno cinquecento e net 
Lucca. E tutt'intorno a Lucca, a Collodi, a | seicento, quando anche nelle fabbriche gli 
Camigliano, a Segromigno, alla Marlia son | architetti si compiacquero a giocar con la 
tante ville dove l'uomo 
con le mortelle, coi bossi, coi tassi, coi lecci | gica della legge di gravità 
tante opere d'arte in 
gati, tagliati, potati 
, scene, quinte, bambocci. Ha dato E 
parenza di disciplinata volor i 
ha intercalati di belle statue | li adoro sempre da vicino e da lontano. Chi li 


quell’apparente intelligenza delle pi 
cate. Poi, essendo le statue e gli alberi im- 
mobili e muti, ha sprigionato contro le sie 

più fosche e più compatte zampilli argentini | alberi giganteschi e dirit 
e canterini e ha disteso dentro larghe balau- | smo al proprio fato, e prefe 
strate vasche d’acqu 
e siepi pot 
mare. I colli verdi e le montagne 

anno da sfondo lontano a questi teati 
anche gli alberi son costretti a far da attori | vasi 
con date mi 
tuni. Su quei mon 
foresta cupa, intricat 
laggiù è la grazi 
anche nel capriccio, chiara in tutti i suoi di- | scondendo qua uno 
segni, raffinata anche nelle sue piccole sel- 
vaticherie. Vennero quesi 
quando più limpido, anzi più toscano era il | cioè tutta la vita, dovrebbe dall'uomo saggio 


ero rifletti 


che li fanno | pensiero italiano. Nacquero più bassi nel- 


Castiglione. Si allargarono e si arricchirono 


è divertito a far 


pietra e col chiaroscuro e a spingere la lo- 
» al paradosso. 


imo inventati, 


immetria. Li ha pie- | É oggi noi italiani, che li abi 
a fingere muri, colonne, | li chiamiamo giardini alla fr: 
bbene, io stamane ho ammirato la foresta 
il sole dava un po'di gioja ; ma quei giardini 


e 


dai gesti ampii e teatrali, perchè il confronto | ha pensati, non credeva all'inesorabilità del 
con la figura umana più ci facesse ammirare | destinoe della natura, non voleva d perdere la 
inte edu- | propria anima lieta nella contemplazione del- 

oe nello spasimo verso l’irraggiungibile. 


‘on voleva cioè dare a sè 0 l'esempio degli 
rassegnati con eroi- 

ridurre gli 
mpio dell’uomo. 
in versi d’undici 
i, l'architetto di 
ini li riduceva a siepi, a muri, a 


se in cui statue | alberi alla misu sull’e 
i e un poco tre- | Come l'Ariosto li r 
azzurre | sillabe e in _» 


dove | quei g 


mu 


a sedili per la propria delizia. E se ne 
si direbbe, e gesti oppor- | serviva per chiudere e limi proprio 
su questi monti è la | orizzonte, invece di perdersi invidiarli 


‘ano e s'al- 
bile cielo. Poi, na- 
ampillo, là un agevole 
bocchetto, si divertiva a giocar con l’im- 
giardini di moda | preveduto, volendoci insegnare che il c 


quando .liberi nella foresta e 
zano verso l'irraggiung 


apigliata ed er 
e l'intelligenza, ordi 


essere accolto con un sorriso, come una burla, 
chi sa, d'un gran signore lassù che s'annoia 
e vuol vedere se perdiamo la nostra calma 
quando ad un tratto uno zampillo d’acqua 
gelata sprizzi su dal limitare della grotta dove 
andavamo a riposarci, o se impallidiamo di 
paura perchè all'improvviso una tavola oscilla 
sotto i nostri piedi e ci fa cadere sull'erba 
del prato, nche c'eravamo proposti 
d'esser solenni, impassibili ed eroici. 

L'altro giorno anzi nel parco della Marlia 
ho veduto che cos'è un uomo pro, nile 
a un albero. Traversavo al tramonto un viale 
a pochi metri dalla villa, quando ho scorto 
un uomo canuto ed enorme appoggiato a uno 
dei grandi vasi di marmo che sono allineati 
sotto il portico. Era un Borbone, il principe 
di Capua, pazzo da quarant'anni. Vive solo, 
lì, vicino all'ottantina,  pingue cereo e stupe- 
fatto, gli occhi tondi, le labbra: gonfie e le 
ganasce pendenti di Ferdinando secondo. Non 
parla mai, non vuol che nessuno lo tocchi, 
si veste da sè goffamente e non esce da quel 
portico, quasi fosse radicato in quella c: 
che sarà la sua tomba. 

Ma a cento metri da lui, di là da un viale 
di lecci, è il teatrino di tasso tutto potato che 
è una maraviglia, coi palchetti e l'orchestra 
e il palco e le quinte tagliate nel verde com- 
patto. E sul palco erboso nell'alto muro di 
verde son tagliate cinque nicchie, e di contro 
ad esse, perchè ris o meglio sull’ombra, 
stanno cinque statue bianchissime: Colom- 
bina, Brighella, Pantalone, Arlecchino e Flo- 
rindo. E ridono sempre. 


IL Conre Ortavio. 


Genova la sera del 4 settembre fu teatro di una tragica scena selvaggia e 
spaventevole, ricordante le gesta parigine delle famose bande di apachies | loso, nato a Pa 
rnier. In fondo alla via Venti Settembre scende: 

taforma anteri. 


‘e del tram due individui, decentemente vestiti, che con un 
altro erano saliti in Piazza De Ferrari: scendevano, senza aver pagato il 

tramviere che raggiungevali, chiedendo il 
devano «è tardi» e alle sue proteste replicavano con colpi di pisti 
uccidendolo. Di lì iniziavasi 
devano con continui 


col 


dodici feriti, alcuni dei 
binieri, due, guardie di città. Cadevano anche — ucciso uno ,dei malfatto 


ritenuto certo Enrico Majard, di anni 


I! SOLENNI FUNERALI A GENOVA PER LE VITTIME DEI 


Genova. — Gli imponenti funerali delle 


io dalla piat- 


mento, rispon- 
a Browning, 

ccia dietro i due scellerati, che rispon- 

ing. In pochi minuti caddero uccis 


persone, tutte le autor 


una vera 


di Brow 


uali gravi, fra cui due agenti municipali, due car: 


5, e ferito l’altro malfattore, qualifica- 


tosi per Ferrero, ventenne, ma pare si chiami 
Da poco erano a Genova, ed erano in rel: 
banda, due o tre dei cui componenti sono 
l'impressione per questo fatto truce; e la commozione pubblica 
festò il 6 nei funerali solennissi 
ed al tramviere Carosio uccisi 


numero imponente, ferro; 
i, parlarono il prefetto, un assessore, un sostituto procuratore generale, il que- 

oltre al tramviere, due guardie di pubblica sicurezza, ed ebbersi a deplorare store e il direttore dei trams. 
Fu una imponente manifestazionè, non solo di pietà per gli uccisi, ma di 
solenne protesta contro le moderne sceller: 
quentemente la società nei centri più civili. 


MALFATTORI FRANCESI. 


* Wismm 10) fo 


ttime lungo la via Venti Settembre. (Sciuto); 


Marius Costa, 


soggetto perico- 
zione con una 
arrestati. Profonda, enorme fu 

sì mani- 
ni tributati ai due agenti Mammola e Cereto 
Vi parteciparono non meno di trentamila 
, senatori, deputati, generali, consoli, tramvieri in 
il corteo era lungo un chilometro. Sui feretri 


gini che offendono troppo fre- 


Ì 
i 
I 
li 


LO SBARCO E IL COLLOCAMENTO DEI 


(Fotografie del ten, 
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ARTIGLIERIE A BENGASI 


in pezzo da 149. 
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solsulla biga. Il cannone collocato sull’affusto, 
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LO SBARCO E IL COLLOCAMENTO DELLE GROSSE ARTIGLIERIE A° BENGASI. 


(Fotografie del tenente di vascello M. C.) 


1 cannoni da 149 in batteria a Bengasi. 
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Cesare Macoi. — // Pastore. 


Cesare Maggi, il giovine e celebre pittore torinese, è un appassionato dell'alta mon- —1maestro Giovanni Segantini. Quest'anno a Venezia gli fu concessa tutta una sala, 
tagna. Tutti ricordano i suoi paesaggi Prima neve ed Ultimo fieno che lo rivela —ove tra molte tele di lore, emerge questo Pastore in cui rifulgono 
rono nell'VIII Mostra di Venezia pittore profondo e sincero, degno del suo grande tutte le migliori qualità del iale artista. (Fot. Dall'Armi). 
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in 


rducc; 


: di ourmayeur, 
inaugurato il ‘9 settembre (scultore Reduzzi). 


Monumenti a Gabriele Camozzi, a Carducci, a Cialdini. 


zioni di mo- 
‘ato a Dalmine 
lunedì, 9, quello a 
urmayeur; oggi viene inau 
lele Rosa in Iseo, e seguir 
zione di quello a Cialdini 


Siamo in pieno fervore di 


gurato quello a Ga 
mercoledì 18 l'inau 
a Castelfidardo. 

Il conte Gabriele Camozzi fu, col fratello suo 
conte’ Gian Battisi i 


1848 al compi- 
di lui fu tutta 


patriottica abne 
zatore di una legion *48, soccorritore di Bre- 
scia nelle Dieci giornate, combattente valoroso, 
ule, cospiratore tenace e prodigo del suo per la 
causa nazionale, prode uffi nei cacciatori delle 
Alpi, chiamato da Gari tello » e «Baiardo 
senza macchia e paura »; deputato di T 
scorre nel 1860; e nel 1866 generale della. guardia 
nazionale di Palermo, dove, in un'ora triste rese 
ancora patriottici servizi, fu una delle figure più no- 
bili fra i mille e mille italiani che prepararono è 
vollero la redenzione d’Ita! 

A Dalmine, presso Bergamo, dove egli morì nel 
1869 a soli 46 anni, fu eretto, domenica scorsa, 
degno monumento, dovuto all ativa. di un Co- 


come presidente onorario il 
march Emilio Visconti-Venosta, come vice-pre- 
sidenti onorari i atori F e Cadolini, e come 
presidente effettivo l'onorevole Gianforte-Suardi. Il 
monumento sorge nella piazza del paese e ne è 
autore lo scultore ‘cardi di Bergamo. 

La cerimonia dello scoprimento della statua riu- 
scì imponente. ino presenti il sottosegretario di 
Stato per il tesoro, on. Pavia, rappresentante il 
Governo, l'on. Suardi che rappresentava anche la 
presidenza della Camera, con gli on. Rubini, Rota, 
Cameroni, Cr 
cont 


mitato civile che a 


reggimento di fanteria ed altri 
ali di varî corpi, moltissime autorità e 
lità, il battaglione volontari ciclisti di Ber- 
gamo e immensa folla, Rendeva gli onori una com- 
del 5. alpini con la musica del 78.° fanteria. 
Numerosi furono i discorsi; parlò per primo, a 
nome del Governo, il sottosegretario Pavia; poi i 
deputati Suardi, Cameroni (al cui collegio ‘appar- 
tiene Dalmine) e Da Como; poi tenne una bella 
commemorazione del Camozzi l'avv. Guido Pesent 
oratore ufficiale del Comitato. L'avv. Vittorio Fer- 


Busto di Gabriele Camozzi a Dalmine, 
inaugurato 18 settembre (scultore Siccardi). 


rari portò il saluto del munici ano e l'av- 
vocato Venco il saluto di Pa dla scita 
cerimonia, nel palazzo della contessa Danieli-Ca- 
mozzi fu aperta ai visitatori la Mostra — veramente 
preziosa ed interessante — dei patriottici cimelii e 
documenti appartenenti alle collezioni 
chivio ricchissimo dei Camozzi. 

Il lunedì, 9 settembre, a Courmayeur è stato inau- 
gurato un ricordo in bronzo al grande Poeta della 
terza Italia, Giosue Carducci 

Il monumento consiste una stele di granito, 
recante il busto del Poeta, con a lato un blocco 
greggio, su cui è incastonata una lapide che reca 
scolpita la strofe celebre: 

ve, Rin Courmayeur, che l'ultimo riso d'It 
iè del gigante de l'Alpi 
rechi soave! Te, datrice di prosa e di canti, 
io reco nel verso d'Italia. si 

Il monumento è opera dello scultore torinese Au- 
gusto Reduzzi. 

L'iniziativa di far sorgere anche in quell’estremo 
recesso della Val d'Aosta un ricordo a Carducci 
spetta all'ing. Coggiola di Torino ed al Comitato 
aostano della « Dante Alighieri». Per molteplici cir- 
costanze, l'inaugurazione che doveva aver luogo 
nel 1911, in occasione del centenario dell’u ita- 
liana, fu dovuta rinviare a quest'anno. 

La prima visita di Carducci 


nayeur risale 


i. Limousine ISOTTA FRASCHINI 3:455P. 
PNEUMATICI MICHELIN 
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IL MONUMENTO AL GENERALE GIALDINI A CASTELFIDARDO, CHE S'INAUGURA IL 18 SETTEMBRE (scultore Vito Pardo). 


al 20luglio 1887. Egli seguitò poi per parecchi anni 
a trascorrere colà la stagione estiva; ed era ivi 
molto amato dai valligiani per la sua grande sem- 
plicità ed affabilità. L'ultima volta egli fu a Cour- 
mayeur nel 1905. L'inaugurazione del monumento 
avvenne la mattina del?9, fra grande concorso di 
rappresentanze accorsef dalla Valle d'Aosta e da 
tutto il Piemonte. Il monumento era circondato dal 
corpo delle valorose guide alpine. Parlarono l’av- 
vocato Chabloz, presidente del Comitato, e il de- 
putato Rattone come oratore ufficiale. 

Il monumento a Cialdini in Castelfidardo, si inau- 


Ì 


PASSI | 


visto di fianco, 


gura mercoledì, 18 settembre, annive: io cinquan- 
taduesimo della vittori battaglia, che liberò le 
Marche dalle orde pontificie, 

Il monumento, opera dello scultore Vito Pardo 
— e del quale l’ILusrrazione diede già i 
duzione del bozze op. colossale, e 
gnamente eretta sul colle di Montunni 
ordini del generale Cialdini le truppe italiane bril- 
larono per valore. L'iniziativa del monumento sorse 
nel 1892 e fu assunta da un Comitato” nazionale, cui 
il Conte di Torino ha dato l'onore del suo nome, 
sotto la presidenza effettiva’ del Conte Ernesto Ga- 


B 


‘gge 
ca- 


la 
a in opera delle varie 
r il quale si sono adope- 
oltre 150 quint: bronzo e_45 carri ferro- 
ri di travertino d’Acoli portanti 5942 quintali di 
Il monumento, di ‘ottimo effetto, raffigura 
carica alla baionetta delle truppe italiane, obbe- 
nti al comando di Cialdini. ure dei sold 
sono alte tre metri, el il generale a cavallo 
giunge i 


La fronte del monumento con la statua del generale Cialdini. 


STRAZION 


L'ILLU 


E IVALIANA 


Il pittoresco svolgimento di una carovana diretta da Tripoli ad Ain-Zara. 


cn Vano. 


LA GUERRA 


i —__onZ\ 


1 nuovi alti comandi in Libia, sono stati annun- 
ziati dal seguente comunicato ufficiale da Roma, 
5 settembre: 

« Condotta con felice esito a compimento la prima 
fase delle operazioni militari Libia coll'effettiva 
salda occupazione dell’ampia tesa della costa da 
Capo Macabez a Tobruk, il Governo ad agevolare 
l'ulteriore svolgimento delle operazioni verso l'in- 
terno ha deliberato di rendere indipendenti i due 
comandi delle truppe in Tripolitania e in Cirenaica. 
Data pertanto la dovuta lode al tenente generale 
Caneva, per l'opera da lui compiuta, egli venne, con 
regio decreto in data del 2 settembre, esonerato dal 
suo comando e sostituito in Tripolitania dal tenente 
cenerale Ragni e in Cirenaica dal tenente generale 

riccola colle stesse attribuzioni militari e civili 
prima riassunte nell'unico alto comando residente 
a Tripoli ». 


Di questi due comandanti, che entrambi si chia- 
mano Ottavio, l’ILLusrRAZzioNE ha ripetutamente par- 
lato e ne ha dati ripetutamente i ritratti. 

Il generale Ragni ha assunto il 6 l'ufficio di Go- 
vernatore della Tripolitania. 


Il generale Maggiotto prima di lasciare Homs ha 
fatto distribuire all'8.° reggimento bersaglieri il se- 
guente ordine del giorno: 

« Ufficiali, sottufficiali, caporali e bersaglieri 
di questo reggimento a me tanto caro! 

«La gioia della mia promozione, ottenuta per 
merito vostro, trova un doloroso contrasto nel do- 
vermi allontanare da voi, e voi lo capite... lo sen- 
tite... Dopo undici mesi di campagna non è possi- 
bile separarci senza scuotere i reciproci nostri sen- 
timenti di cameratismo e di affetto. A suo tempo 
ho salutato i bravi compagni dell'88 e dell’89 eora 
lascio uno speciale e sfctmaso saluto di gratitudine 
anche alla valorosa classe del '90 che dal giorno 
della mobilitazione ad oggi vigila, lavora, combatte. 

«Compagni d’arme, vi saluto! Voi sempre con 
me cooperaste con la mente e col cuore, ispiran- 


dovi religiosamente alle sacre tradizioni di questo 
nostro corpo da me tanto amato, e che commosso 
debbo lasciare dopo 36 anni di permanenza. 
< Disciplina con abnegazione, dovere con entu- 
il tutto avvolto nel purissimo e sublime 
vessillo dell'ideale: ecco il vostro lavoro, la vostra 
caratteristica, o bersaglieri del mio cuore, o ma- 
gnifici soldati di questa nostra grande Ita 
vostro valore, alla vostra tenacia, ai 149 feri 
sacrificio di 45 commilitoni alla patria immolatisi, 
io debbo la suprema soddisfazione a cui possa 


siasmo, i 


(G. Civinini), 


aspirare un soldato in guerra. Grazie! 


«Il maggior gener.: Giuserr: MAGGIOTTO ». 


Notizie di Zuara e di Regdalin sono giunte a Tri- 
oli il 4, recatevi dal sindaco di Zuara, Ben Scia- 
an, insieme col suo segret: 

isfatto dell'accoglienza 


soddi: 
G: 


Egli si è dichiarato 
fattagli dal generale 
i e ritiene che ormai su quel settore la resi- 
stenza è minima e che soltanto alcuni cavalieri fana- 
tici scorrazzano per la campagna, impedendo il ri- 


torno completo degli indigeni in città. 


Il sindaco informa pure che il nemico si trova a 


un ricordo imperituro d'affetto. 
Fra tutti i regali od i ricordi, la 


Waterman Ideal 
è il migliore, il più accetto, 
quello:che torna più gradito 


La WATERMAN IDEAL è la penna 
colla quale devesi scrivere tutti i giorni. 
PIÙ SI USA, PIÙ SI PERFEZIONA 


La sola garantita, e che offre una scelta 
grandissima di tipi. - Provatela 
adottatela, ne sarete felici. 
Regalatela 
farete dei 
felici, 


FARINA ALIMENTARE “ERBA, 


alimento completo di alto valore nutritivo, fa- 
cilmente digeribile e di sapore assai gradevole. 


Premiata con speciale GRAN PREMIO all'Esposizione Internaz. di Torino 1911 
CARLO ERBA MILANO 
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Bengasi. — I Savari ritornano da uno scontro vittorioso, 


dei quali dieci in uniforme 


pronunziò anche H 


attro ore da Regdalin. Una ventina di 
di regolari. turchi, hanno tentato ‘di distur fori della ferrovia verso di indigeni che assiste 
nzur. Un nostro plotone di fanteria li h: un arabo e un rego- l'uso 
‘e turco sono stati uccisi. Tutte le autorit: 

In seguito ad un appostamento presso le Fornaci sono s fatti prigio- tati 
nieri sei arabi. Il 3 si sono presentati alle trincee varii indigeni con 


suna e 
no all 


cerimo) 


ci politico mi 
cerimonia. Questa compiuta, il neo-sindaco di 


(R. Lareò), 


ià, I cadì, i molti notabili 


applaudirono bat- 


lo rappresen- 
fu ricondotto 


bestiame ed armi. 
Dal dirigibile sono state esegui 
stente) daghitacaboCarhi di ironti 


importanti fotografie delle trincee co- 
anzut. 


Fornitore 
M. 


Nuovo scontro nre Regdalin: La mattina del 7, mezzo reggimento dis. 


di cavalleggeri _« Guide » e_il sesto battaglione eritreo mentre esplora- da Regie Mace 
vano oltre l'oasi di Regdalin incontrarono gr Corti Reali 


gruppi nemici, li 
perdite e fa endo 


© Imperiali, 


taccarono e li dispersero infliggendo loro se 
prigionieri. 

Nella notte sopra il 7 un gruppo di arabi si è avvicinato al retico- 
lato delle opere di Zanzur avanti batteria sud ed è stato respinto da 
qualche colpo di cannone e fucileria lasciando sul terreno un morto 
e un ferito. 


giuramento di 
Ben $ciaban come 
daco di Zuara, 
ha avuto luogo a 
Tri I 5 


Dopo che il pro- 


Pillole FATTORI | fboeste. 


=== @GRATIS ebbe letto il. pro- 


del generale 
fu fatto 


Ragni 


Ben Sciaban giu- 
rare fedeltà al Re 


Abbiamo sempre pubblicato che nes- 
suna specialità è superiore alle 
fu ricoperto del 


Premiate Pillole Fattori 
burnus di seta scar- 


per combattere, vincere e debellare la latta\a grandi fran- 
ge d’argento. 


tu, È 
commosso, rispose 
alle parole conte- 
nute nel "proclama 

manifestando tutta 

la sua gratitudine 
Quantunque le nostre pillole sieno cono- pa per l'onore tri- 
sciite da tutti, pure per'convinéere anche utatogli, sia per i 
can 5 s t generosi compensi 
i pochi increduli, mandiamo loro gratis RR i civar 
a titolo di saggio, splendido campione di io ha asllerato 
otto pillole dietro richiesta con cartolina dalle condizio: 
risposta diretta ai Chimici Farmacisti penose nelle qua 


G. FATTORI e C., Via Monforte, 16, Milano. precariamente lo 
svolgersi delle vi- 


fe della guerra 


il neo-eletto 


sul fazzoletto o passata sulle tempie, durante il viaggio i 
per mare, in auto, ecc., non viaggierà mai più senza 
con sè una bottiglia originale, oppure una delle 


Rinfresca, rinvigorisce, disinietta. — Si insista s 
marca 4, rifiutando le sostituzioni “ interessate 
— Trovasi dappertutto. — 


Ferd. Miilhens, Colonia s. R. 


Deposito Generale per l'Italia: 
Sampierdarena, 


affetto e di gratitu- 


Chi proverà 


5 ina sola volta quale solliex0 offre la genuina Acqua di Colonia 491 


boîtigliette tascabili (N° 43 e 44 del mio catalogo) — 
La “41, è indispensabile a chi sofire del mal di mare! 


n ferrovia, 
portarne 
graziose 


sulla 


a casa con una scorta d'onore di quattro zaptié 
eritrei, 


Un combattimento nel Yemen è stato annunziato 
nel seguente telegramma da Costantinopoli 6 
«Il ministro della guerra fa sapere che un com- 
a che è durato dieci ore ha avuto luogo 
a Nordhaj Sanaa, nel Yemen: I ribelli 
avrebbero avuto 150 morti e 300 feriti. Le perdite 
delle‘truppe' turche sarebbero’ di 51 morti; fra' cui 
tre ufficiali. I: ribelli non erano meno di 8000» 


Un terzo elenco di ufficiali e soldati morti in 
guerra, è stato pubblicato a Roma il 7 dal Mini 
ale elenco comprende 13 uffici. f e 234 uo- 

ruppa: il secondo, pubblicato l’11 maggio, 
comprendeva 20 ufficiali e 151 uomini di troppa edil 


mini di truppa. Totale dal principio della guer na 
tutt'oggi iciali morti 66: uomini di tru 
nelle suesposte cifre non sono compresi i 


Il Minareto della Moschea di Homs in ricostruzione per opera dei bersaglieri dell’ 8.° (fot. Alemanni). 
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condo un telegramma da Costantinopoli, quell’uffi- 
cio della stampa comunicava che fi italiani 
sarebbero stati trasportati da Tripoli a Rodi e ric 
ati in ambulanze e ospedali e alle truppe 
di guarnigione sarebbe stato severamente proi! 
di avvicinarli 
Questa notizia tendente a far credere ad un gran 
numero di feriti italiani nei combattimenti di) Libia, 
è assolutamente infondata, ed un telegramma uffi 
ciale da Roma, 7, la smentisce in modo assoluto. 


Somali in Libia per la propaganda fra gli arabi. 
È giunto a Napoli piroscafo 7evere, postale 
SITR ARIMA na EA Eee Me 
saua, A bordo si trovavano sette somali e molti uf- 
ficiali che rimpatriano. I sette somali si recano in 
Tripolitania per fare propaganda fra gli arabi a 
favore dell'Italia, della quale i somali sono ferventi 
e fautori. Essi possono rendere buoni (ser- 

ii poichè, essendo musulmani, potranno più 
cilmente convincere i loro correligionari. Se questi 
somali faranno buo- 


Istituto Internazionale 
Facchetti 


Scuola Commerciale 


I Giovani che vogliono en- 

trare nella Banca, nel Com- 

‘mercio, nell’Industria, faranno ra- 
cana una bella carrier 

possederanno l'istruzione pratica e 


completa che in poco 


nisce la Scuola Commerciale Fac- 
chetti di Treviglio. Essa rilascia’ Di- 
ploma di Ragioneria e Commercio e 


procura ottimi impieghi, 
all'Estero ai propri Licen 


Il Convitto è di 1.° ordine con tutti 


i comforts. 


Chiedere il programma illustrato 
che mostra e spiega î risultati che 


si ottengono al 


Dir. Cav. G. FACCHETTI. 


na prova, se la pro- 
paganda loro sortirà 
gli effetti desiderati, 
il governo ne farà 
partire degli altri 
dalla Somalia per la 
Libia. 


Un combattimento 
presso Zuara è stato 
così annunziato da 
un telegramma uffi- 
ciale da Zuara, 10: 
Una forte colonna 
di tutte e tre le ar- 
mi eseguì una rico- 
gnizione verso Bù- 
Agilah, presso i poz- 
zi di Melita, scon- 
trandosi con dive! 
gruppi arabi i 
quali vennero di- 
spersi con perdite 
considerevoli. 

Un telegramma 
ufficiale da Tripoli, 
10, informa che il 
dirigibile ha fatto 
una lunga ricogni- 
zione portando a 
bordo il maggiore 
Suarez. Osservando 
le posizioni nemi- 
che, venne notato un 
movimento di cav: 
lieri verso El Maja 
e su di furono 
lanciate alcune bom- 
be. Anche il capi- 
tano Novellis osser- 
vò lo stesso mov 
mento di cavalieri 
sulla strada Suani- 
Beni-Adem, Zanzur- 
Zuara. 

Lo stesso Novellis 
su Fonduk-el-Tokar 
notò un accampa- 
mento; le tende, pri- 
ma assai sparpaglia» 
te, 
un più breve Seco 
forse senza essere 
aumenttatefdi nu- 


se 


tempo for- 


in Italia e 
dati. 


mero. 


Il marchese ROBERTO IMPERIALI di Francavilla 
morto a Montichiari il 29 agosto. 


Della morte tragica del marchese Roberto /m- 
periali di Francavilla, ucciso il 29 agosto dall'esplo- 
sione dell’imperialite di sua invenzione, dicemmo 
nel numero scorso. Diamo qui, appena arrivatoci da 
Brescia, il ritratto dello sventurato gentiluomo. 

-— Buon soldato, simpaticissimo e perfetto gen- 
tiluomo, brillante e colto, fu il milanese generale 
igi Greppi — noto nella migliore società col nome 
gi — morto a Locarno il 9 corrente, a soli 62 anni. 
Comandava la rima divisione di cavalleria Fri 
di stanza in Udine. Era malato da un poco di 
tempo ed era a Locarno per curarsi, in licenza. 
Partecipò alla campagna del ’70 per la presa di 
Roma, e fu che aiutante di campo di re Um- 
berto. Era fi; di una contessa Roero di Settimo, 
e cugino all'attuale sindaco di Milano. Si dilettò 
anthe di letteratura, ed un suo grazioso, racconto 
Il fratino, Apparve su quattro numeri dell'ILustRA- 
zione nel 18 


che rantolava ai ar tai letto: un medico chia- 
mato d'urgenza riconobbe che si trattava di avvele- 
namento per morfina. Il suicida lasciò. una lettera 
nella quale dichiarava. di essersi data la morte vo- 
lontariamente e specificava la quantità di' morfina 
usata. Robin cominciò la sua carriera politica quando 
era professore nei licei imperiali. Fu in stretta àmi 
zia con Bakunine ed Eliseo Reclus. Come affiliato 
all’Internazionale fu incarcerato sotto l'Impero e nel 
1870, uscito di carcere, dovette rifugiarsi in Inghil- 
terra dove incontrò Carlo Marx e Lafargue. Fu poi 
professore alla Scuola militare di Woolwich e vi 
ebbe per allievo il principe imperiale. Tornato in 
Francia nel "78 fondò a Compuis la «Scuola inte- 
grale»-dove si impartiva la-stessa educazione fisica, 
morale e intellettuale a tutti i fanciulli senza disti - 
zione di sesso. 

— A Torino la già celebre cantante Anlonicita 
Fricci, che fu una delle più acclamate interpreti 
dell'Africana e della Norma, Molti fra i torinesi 
ricordano ancora quando cantò al Regio nel 1865 
nel Zon Carlos. Anche alla Scala e su molte scene 
liriche della Spagna, della Germania e della Fran- 
cia la Fricci ebbe grandi successi. In questi ultimi 
tempi dava lezioni di canto. Essa era in realtà An- 
tonietta Fritsche, austriaca di Vienna, ma italianiz- 
zatasi in arte, sposando.un italiano: il tenore bolo- 

nese Pietro Neri-Baraldi, Il suo debutto fu strano. 

\veva 10 anni e stava in un prato cantando a squar- 
ciagola assieme a due compagne presso la buca 
formata dallo scavo di un'enorme quercia, la can- 
zone irlandese della rosa-introdotta da Flotow nella 
Marta, quando tre signori dall'aspetto assai distinto 
s'avvicinarono chiedendo chi cantasse. «lo» — ella 
rispose. — «Bene, ripeti la canzone». — Tutta ver- 
gognosa tentò di scansarsi e, come gli altri insiste- 
vano, per vincere la vergogna scese nell'enorme 
buca e cantò di là sotto. — « Nessun pubblico — 
ella ebbe poi a dire nella Rivista Musicale — mi 
fece tanto tremare come quei tre signori mentre 
le due amiche mi guardavano tra smarrite e sorri- 
denti». — La piccina fu messa nel Conservatori 
di Vienna sotto Ja celebre Marchesi ed esordì di- 
ciottenne al teatro di Porta Carinzia; poi venne in 
Italia scritturata a Pisa: cinquecento. lire per un 
impegno di sei mesi. Più tardi le 500 lire diven- 
nero in Italia quarantamila per stagione. Suo ma- 
rito, Pietro Neri-Baraldi, eccellente artista, fu uno 
dei più bei tipi della Bolo- 
gn di trenta anni addie- 
tro. Vivevano separati, lui 
a Bologna, lei a Torino; ed 


molto bono: io molto pi 
fina di lui: lui Jà io qua, ci 
vogliamo molto bene ». 
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«x CONVERSAZIONI SCIENTIFICHE x îi 


ve. Dottor Cisalpino 


È SIRIO Mella ca 


sa del cancro. La riabilit. 


ione della cicala. La fine delle minie 


e di 


‘bone. I funghi velenosi | 


La scoperta della causa del cancro. 


La scoperta dell'agente causale del cancro? 
Tutti i giornali l'annunciano e fanno gli elogi 
del dottor Odin clie avrebbe avuto la invi- 
diabile fortuna di rivelare la cagione 
malat: che stermina oggi ta 
umanità, colla aggravante di dis 
maniera terrificante, 

In verità non è la prima volta che si 


truggerla in 


la 


della 
e da quindici anni ad oggi siamo abituati ad 
annunci periodici del: trovamento, annunci 
che non fanno se non precedere ‘di poco l’im- 
mancabile oblìo. Questa volta le trombe della 
fama sono più rumorose del solito, forse per- 

o la pretesa scoperta viene di 
: lecito, sino a prove dimo- 
strative esaurienti, essere ben 

Secondo Odin — che tra parentesi non ha 
sino ad oggi meritato gli elogi dei quali i 
giornali politici hanno gratificato il suo pas- 
sato di batteriologo e di patologo — l'agente 
causale del cancro deve cercarsi in una ame- 
ba, e cioè in una forma molto elementare di 
vivente animale, ridotto a poca materia pro- 
toplasmatica dotata di movimento, posta at- 
torno ad un nucleo ben differenziato. 

Non è la prima volta che si parla di amebe 
del cancro: quindici anni sono, Leyden, in 
un tumore del fegato aveva dimostrato certe 
avo addominale, 
forme che il più grande microzoologo di que- 
sti ultimi tempi — Fritz Schaudinn — lo stesso 
che ebbe a scoprire l'agente della lue, definì 
come una ameba sino ad allora ignota: e la 
Leydenia figura ancora oggi nelle descrizioni 
scolastiche delle amebe, se bene nessuno sia 
riuscito a stabilire i suoi reali rapporti col 
cancro e la sua reale esistenza. 


scoperta dell'agente causale del cancro: 


curiose forme libere nel 


meraviglia, 
perchè oggi — contrariamente a quanto er- 
roneamente ha scritto qualche grande gior- 
nale politico — non soltanto si coltiv 
amebe, ma si coltivano pure molte alt 
cie di protozoi, cominciando dai trip 
che dànno la malattia del sonno. 
Ma se anche è vero che Odin 
nel cancro una ameba 
dimostrare che l’ame! 
more. Sollevare dubbii preventivi è assurdo: 
in biologia come in morale l’apriorismo è un 
metodo pericoloso. Occorre vedere e pro- 
vare, provare e vedere: e attenderemo quindi 
le prove che Odin crederà di offrire a dimo- 
strazione della scoperta. Però è lecito dire 
che la scoperta lascia alquanto scettici, non 
perchè ripugni ammettere ione patogene- 
tica delle amebe (se ne conoscono due 
specie che dànno malattia all'uomo), ma pe 
chè diverse considerazioni spingono a cre- 
dere che se parassitismo esiste nel cancro, 
questo debba cercarsi nella cellula canceri 


stessa e non in elementi e: Forse Odi 
ha visto e definito come amebe — e la del 
nizione potrebbe essere esatta — le cellule 


stesse dell'organo canceroso, cellule che anar- 
chicamente hanno ripreso la loro indipend: 
za, diventando veri protozoi. 


La riabilitazione della cicala. 


a riabilitazione della cicala è comin 
sono, quando Fabre (il meravigliosi 
os tore degli insetti del quale in questi 
giorni la Francia intellettuale festeggia il no- 

ntesimo anno di età) ha dimostrato l’ingiu- 
a di tutta la leggenda che faceva della 
un animale scialacquatore e della for- 


| verno vive allo 


il simbolo della previdenza. In verità 
la colpa della leggenda ingiusta è molto an- 
tica, e rimonta ai greci, i quali non avevano 


letto La Fontaine, ma insegnavano già ai 
ragaz morale di 
Vous chantiez! j'en suis bien aise, 
h bien, dansez maintenant. 
Fabre ha dunque cominciato la riabilita- 


zione dimostrando che la ci nimale no- 
bilissimo e spirituale, non ha proprio bisogno 
elemosina di nessuno, e tanto meno di 
quella della formica, animale abituato al pa- 
rassitismo e allo sfruttamento, propriamente 
quella povera cicala che l'uomo ha de- 
scritta mendicante alle porte dei formicai. 

Che se sì dovesse correggere la leggenda 
si dovrebbe dire come la cical: 
volendolo potrebbe elemosina 
per la ragione a mplice che e 
sotterra. 
la non si fer 
aggi ottimistici 
rivelato un'al- 
r essere 
ana di cic 
stere in 
un periodo lungo di tempo, che poteva tal- 
volta essere di ben dodici ann mite, questo, 
che per un insetto non può non apparire 
enorm 

Oggi un osservatore americano, il Wilson, 
dice qualcosa di più: la cicala è l’unico in- 
setto che offra esempi di longevità, potendo 
qualche esemplare della specie americana, 
raggiungere anche i trenta anni d'età. Il che 
è tanto più i a quanto queste 
estreme et riscontrate in esem- 
plari che vivevano in schiavità nei laborato 
i ricerca e di osserva: 
La spiegazione del fen 


inverno, 
n in- 


Ma la riabilit 
qui. Metchni 
sulla 


di una 
caratte! 
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ai 
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veramente tra gli insetti 
: secondo Wilson, una delle precipue 
di longevit: rebbe da rintracciarsi 
nel fatto che la cicala è un animale sobrio, 
esclusivamente vegetariano, contento. della 
linfa che il suo pungiglione orale sa ottenere 
dai rami sui quali l’animaletto posa. 
Non è improbabile che dopo tanti secoli di 
calunnia la virtù trionfi e la cicala 
tata come simbolo di modestia, di s 
castità gastrica, 


non è facile a_tro- 


La fine delle miniere di carbone. 


In occasione del non lontano sciopero car- 

i i ualche pensatore ha ‘affac- 
che per opera dell’uomo 

i: a cagione di qualche sciopero clamo- 
roso) il carbone venga a mancare un bel 
giorno al mondo civile. Sir Wiliam Ramsay 
ha cercato di calmare le paure, suggerendo 
un rimedio molto semplice ma non privo di 
ingegnosità, e cioè la distillazione del car- 


bone eseguita addirittura sul posto, in mezzo 
agli immensi giacimenti carboniferi. Il grande 
fisico ha perfino schizzato in quella occasione 
un impianto destinato a realizzare il suo 
progetto. 

Oggi, mercè l'intervento di un ricco inglese 
proprietario di miniere, la trovata di Ramsay 
sta per essere sottoposta al controllo dell’espe- 
rimento, se bene la prova pratica che si vuol 
tentare sia fatta su una scala ridotta. 

Il progetto consiste sostanzialmente nel 


————___—_ _ —T—_—_—— 
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gasificare sotto terra il carbone azionando 
col gas dei motori ad esplosione che coman- 
dano delle dinamo elettriche. Si perfora ora 
il terreno messo in prova, introducendo dei 
tubi di 50 cm. di diametro, i quali giunge- 
ranno sino agli strati di carbone. Per ogni 
foro passeranno tre tubi concentrici. Attra- 
verso il tubo centrale verrà introdotta del- 
l'aria in pressione, in quantità limitata, la 
quale aria fornirà l'ossigeno indispensabile 
per la combustione destinata a gasificare il 
carbone più prossimo al tubo. Negli spazii 
anulari formati tra il tubo centrale e gli altri 
due, passerà il gas così prodotto, venendo 
alla superficie. 
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cati i motori a gas e le dinamo destinate 
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L'esperimento dirà 
entusiasmi che hanno accompagi 
posta di Ramsay; e se il s 
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ropa: e se si deve credere a un botanico 
alto valore, Oreste Mattirolo, ben diecimila 
vittime ogni anno pagano il loro tributo a 
questo cibo sq 0 ma insidioso. a 

La Russia è paese ove il numero dei 
morti è più alto: probabilmente per l’abitu- 
dine che molte popolazioni hanno di man- 
giare funghi velenosi ai quali si ‘sono fatti 
subire trattamenti svelenanti o ritenuti tali. 

Nei nostri paesi i veneficì sono più rai 
ma ogni anno se ne novera qualche centinaio. 

Tutti i metodi popolari di verifica dei fun- 
ghi velenosi sono stati pa alla critica 
sperimentale: ma la conclusione pratica è 
che nessun metodo, neppure la somministra- 
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zione di una aliquota de’ funghi al gatto o al 
cane, offre la certezza di evitare i pericoli 
di avvelenamento. Certo la prova sugli ani- 
mali domestici, pure non essendo oluta, 
ha un notevole valore: ma nella pratica suc- 
cede quasi sempre che gli avvelenamenti siano 
dati da una specie di fungo che si confonde 
col comune pratajolo, così da non ingenerare 
nemmeno il sospetto di una possibile con- 
fusione. 

A rendere grave il pericolo si è aggiunto 
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il fatto di tavole litografiche istruttive così 
male eseguite da ingenerare inutili sospetti 
là ove i sospetti non hanno ragione di esi- 
stere e da non gridare alla difesa ove il pe- 
ricolo è grave. E l'osservazione sarebbe tanto 
più facile in quanto le specie velen 
pochissime nei nostri paesi, e la v 
buone tricromie (in Italia possediamo quelle 
buonissime di Besson con testo di Negri, ese- 
guite con una cura superiore ad ogni elogio) 
renderebbe facile anche ai raga riconosci- 


mento. Il giorno in cui si comprenderà che la 
sola difesa utile sta nel riconoscere bene le spe- 
cie avendo sott'occhio figure eseguite con esat- 
conteranno molte vittime di meno e 

à realizzata con una olimpica serenità 
una bella opera di difesa. 


di-Dottor Cisalpino. 


HOUBIGANT 
parfumeur. - Paris. 


PARFUM INCONNU 


UNICO CONSERVATORE 


DEL VINO anche dopo vari mesi di spilltara senza 
: uso di prodotti chimici, vino ini 
senza fori senza acido col-F iltro Frattini 

Facile applicazione. Un filtro dura moltî ami, 

lipo N. 0 per botti sino 200 litri L. 3 

Pao girini. oe 

Franco ed imballato nel Regno contro carto 

‘adova,) 


lina vaglia, GUIDO MARCON, 
ia Petrarca, d. 


Ma, per sole DD. Lire 


La vera FLORELINI 


dl 


22 
mesi di credito 


In caso di ritorno entro gli 8 gio: 
l'apparecchio ed i dischi non soddisfano 
la rata è integralmente restituita. 


a PER LA PRIMA VOLTA DIAMO IL 


PATHEFONO “ITALY IDEAL, 
ANCHE con GRANDI DISCHI PATHÉ 28 om. 


La superiorità dei dischi PATH 
punta, è universalmente ricon 
ormai a dichiarare che essi sono 


che funzionano senza 
ta e nessuno esita 
migliori del mondo. 
uò riprodurre 
loro che hanno 
possono più acquistare 
altre marche. Lo zaffiro non guasta i dischi 
che possono fare un numero enorme di audizioni. 


Ei Arti, quali: TITTA RUFFO, 


CARUSO, BONINSEGNA, GALVANY, ecc. 


Diamo la formale: garanzia-che-tanto l'apparecchio quanto | 
dischi corvispondono pienamente alla descrizione da nol fatta. 


DESCRIZIONE DELL'APPARECCHIO: 


alla biso, 14-cm: a 
rgentati, 


Dimensioni 
2 em. di 


N DE IMBALLAGGIO ‘GRATIS +0 SIN Per l'Austria è Dalmazia: VI Kostlergassa, 6-8 - WIEN 


dui 


pagabili a 
Lire 4,50 al mese 


Gent, 15 al giorno 
giorni & di prova 


metteteci 
sto nuovissimo e splen- 
dido apparecchio con la 
superba collezione di 20 
pezzi su @ dischi 24 cm. e 
4 dischi 28 cm. al prezzo 
traordinariamente ridotto di 
L. 99 pagabili in 22 MESI. 
EE Spediamo cioè lo splen- 
dido Pathefono ITALY IDEAL e la collezione 
di dischi Pathé il tutto accuratamente imballato 
ed il compratore non deve pagare che L. 4,50 al 
mese sino a estinzione del totale importo di L. 99. 


Riempire l'unito tagliando, ed inviarlo colla 1.° rata/di L. 4,50 alla 
Socletà Internaz. MACCHINE PARLANTI 


MILANO; Via Bollo; 5. 


Cognome. 


(Prov. di ) 
Stazione ferroviaria RI PAD Ae FIT 
Occupazione, Siete maggiorenne ?. 


ordinazioni non accompaj 
integralmente 


all NON PIÙ MALATTIE a 


Infatti rigenerando il sangue col rimedio Î 
IPERBIOTINA MALESCI | 
si ottengono guarigioni insperate. 
Vent'anni dî crescente successo, - Gratis Consulti, opuscoli 
Stabilimento Chimico Cav. D.rMALESCI, Firenze 


e l’Emigrazione Italiana 
s Luigi VILLARI. L350. 


Brodo Maggi in Dadi 
il vero brodo genuino di famiglia 

Il brodo per un piatto di minestra 

(ivado) centesimi S_55t9ets 13 «Croce: 


QUESTA SETTIMANA ESCONO: 


Gli Stati Uniti d'America |Il figlio Vostro, smino 
— | diGiovanni CHIGGIA TO. 1.4 — 


Primo premio nel concorso bandito 
dalla Società degli Autori di Roma. 


leganti. 


(ELORETINE) MAMMA 
Deposito in Torini L. dé 


ULIVETO 


= BREVETTATA DA S. M. IL RE 
- Più di 10 


Acqua minerale naturale 
azosa, acidula, alcalina 
ITALIA — 


:35 Onorificenz ) certificati medici 


(8 FRANCO BOLLI ea COLLEZIONE 


H; POULAIN, 5, Rue Viotor-Macsé, PARIS 


GRANDI RIBASSI sui prezzi dei Cataloghi 
Spedizioni a Scelta dietro Referenze 
Lista d'Occastoni gratis 6 franco, con un del francobollo in regalo, 
INPRESSIONANTI ‘ASL 420 francobolli differenti 
ani, Cina, ecc) Solamente #0 franchi, netta 


M. L. Patrizi 


Professore nella R. Università di Torino 


L’ORATORE. 


Quest'opera, oltre alla profondità e alla genialità 
delle osservazioni e delle ricerche, attesta una ricca 
uisita coltura letteraria, come è raro troyare 

scienziati di professione, e si fa leggere di un 
fiato con grande diletto e profitto dello spirito 

È un volume scintillante che fa pensare e che è 
destinato a lasciare germi di coltura dove arriva, 

{La Vita, di Roma). 


Un volume in-16, con 87 incis. = Cinque Lire. 


Dirigere vaglia ai Fratelli Treves, editori, in Milano. 


Chiaroscuro 


Li4- 


di Grazia DELEDDA. 


Ultime pagine nazionaliste 
di Scipio SIGHELE. 


L. 3, 50. 


DIRIGERE COMMISSIONI E VAGLIA AI FRATELLI TREVES, EDITORI, IN MILANO, VIA PALERMO, 12} E GALLERIA VITTORIO EMANUELE, 64-66-68, 


Stampato su carta delle CARTIERE BERNARDINO NODARI in Lugo di Vicenza. 


lo 


$ giunto a Ferrara il 7 alle 19.30 îl 
nerale Caneva accolto dalla cittadinanza 
n cova dimostrazione. L'8 è 
innato a Roma il contrammiraglio Millo 
e diresse Îl raid delle to) iniere nei 
rdanelli. L'8 i duchi d'Aosta sono 
iunti a Livorno per gli esami di am- 
jssione del principe Aimone all'Acca- 
mia navale. Il ministro per le poste 
telegrafi, Calissano, già sofferente per 
sefso di lavoro in Valle d'Aosta, ed ar- 


‘o rare pist 

tate, resistendo inseguiti: rimas+ro u 

due agenti, un=“apache, , un tramviere; 
feriti dodici persone; ma i due malfattori 
superstiti furono arresi 116a Bergamo 
è stata inaugurata la galleria Carrara ri- 
ordinata, con 687 opere di grande pregio. 
Nella notte sopra il 7.alle 1.80 a Tavola 
(Prato) in casa di certo Baldi è avvenuta 
un'esplosione di dinamite, con tre morti e 
quattro feriti, provocata per dolo da uno 
dei feriti per lucrare l'assicurazione dello 
stabile. Il 5 a Carrara è stato firmato 
concordato, che ha posto termine al con- 


10 al 7, è narrato 
nel giornale. 

Nel pomeriggio del 
3 nella miniera di 
Clarence, presso Be- 
thune, è avvenuto 
uno scoppio di gri- 
804, rimanendo se- 
polti 47 minatori, dei 
quali si è poi const 


irafo a casa sua ad Alba, fu colpito nella 
nttb dall’1 al 2 da grave malore, che 
sr Rualche giorno destò serie appren- 
ion. L'8 il Papa ha ricevuto numeroso 
Ilégrinaggio francese. L'8 a San Mauro 
F.rino) è stato inaugurato il nuovo ponte 


e e i Po ia 


n I 

OLEOBLITZ 544% 
Cordiafe 

Barambhlis 


flitto fra il comune ed i cavatori di marmi. 
Nella notte sopra. il i 
nella stazione di Riola-Vergato il 
proveniente da Firenze ha investi! 
treno-merci. in manovra: due morti ed 
undici feriti. A Ravenna all'alba del 3 è 
scoppiato violento incendio nei magaz- 
zini della piccola velocità: nell'opera di 


tata la morte di di i 
i feriti sono stati 2: i] "ai 
Il 4 sono avvenute ° Ri 


III. La se- 
ra del 4 
Genova è 
stata fu- 
nestata 
dalle sau- 
guinarie 
violenze 
di tre “a- 
paches , 
di prove 


rico, E il 6 sulla spiaggia di Houlgate 
è riuscito nel suo intento nonostante il 
vento e la nebbia. Dopo un’ora e un quarto 
di volo Garros raggiunse 5000 metri. L'al- 
tezza fu controllata da un commissario 
speciale dell'Aero-Club. L'8 a Gray sul- 


l'aereodromo, presenti 2000 persone, l’aj 
parecchio dell'aviatore Béard cadde sulla 
folla, rimanendo uccise cinque persone, 
cinque ferite, La sera dell'8 verso le 28.80 
a Parigi ha nevicato per dieci minuti. 
(Continua nella pagina seguente). | 


altre tro esplosioni, 
che fecero altri morti i 
ai salvataggi delle 
vittime della prima 
estinzione sono perite due guardie di|esplosione. La sera 
finanza. Il 5 alle 15 circa; avvenne un|del 3 è finito a Mar- Si trova ovunque. li 
Di Î 
Imi. Il treno viaggiatori 3780, prove-|lo sciopero degl'in- 4 | 
ente da Reggio C., entrava ne la sta- itti ittimi. i 
zione a velocità normale, quando, a causa | quando nel. giug | 
di un falso scambi sò sul binario|scorso l’aviatore i 
6598. L'urto fra i due convogli fu ine-|con un passeggero l'altezza di 4260 | 
vitabile, e le conseguenze furono, pur|metri, Garros, che deteneva il record 
troppo, un morto e 15 feriti. di 4000 metri, non ebte più pace. Per 
Alle 15 del 8 l'imperatore Guglielmo | allenarsi alle grandi altezze compiè tutta 


© feriti fra gl'intenti 
Alimento completo per i bambini. 
rave scontro ferroviario al'a stazione di | s'glia dopo 76 giorni 
sul quale si trovava RED'1i tresio merci | Pilcseh: ioccnva all'aeivolromo di Vicina 
è arrivato a Basilea, ed ha proseguito|una serie di ascensioni in pallone sfe- 


e 
SocE.REINACH & C. 
MILANO _/7° 


LEZIONI MAGNETISMO 


Tutti possono ottenere i più rapidi e sorpren- 
denti Pomitati Dn buon ipnotiazatore è 
sicuro di ri mi 


ARTURO CALZA 


RomA MODERNA 


La trasformazione edilizia. 
ità dell’archi 


novil eologia. 
Il monumento a Vittorio Emanuele II. 
La vita della Capitale d'Italia. 


[n-8 grande, illustrato da 99 incisioni. fuori testo 
SEI LIRE. c 


Dirigere commissioni e vaglia ai Fratelli Treves, editori, 


GUIDE TREVES 


r tormato Biideker Legnte in tela e oro 
ILLUSTRATE da numerose fototipîe oltre che da carte e piante 


Nuove edizioni del 1912, ——= 


Il lavoro di rinnovamento generale delle Guide Treves, intrapreso da 
alcuni anni, volge al suo termine, ed è stato eseguito in modo così accu- 
rato che talune delle più recenti edizioni hanno meritato lodi assai lusin- 
ghiere da moltissimi viaggiatori italiani e stranieri, i quali essendosi ser- 
viti delle nostre Guide, hanno voluto esprimerci la loro piena soddisfazione. 
La caratteristica principale che fa spesso preferire le Guide Treves a molte 
altre, è quella d'essere compilate in modo da servire agevolmente così a 
chi vuol visitare tutto con diligenza come a chi desidera percorrere il 
paese in breve tempo osservando le cose più notevoli. Per questa carat- 
feristica anche gli stranieri le preferiscono, epperò le nostre Guide son 
pubblicate anche in francese, tedesco e inglese. 


Fra le ultime edizioni indichiamo in primo luogo la 


GUIDA DI NAPOLI ©“ L. 2,50. 


Essa è stata non soltanto rifatta interamente, ma trasformata nella sua struttura 
fenerale. Vi sono state aggiunte anche parecchie novità che non si riscontrano 
in nessun'altra pubblicazione consimile e che renderanno il nostro volumetto 
sempre più gradito ai lettori. Anche dopo il viaggio, la nostra Guida vorrebbe 
rimanere, per colui che avrà saputo, servirsene, un libro da conservare come 
un ricordo caro e piacevole. — È in corso di lavoro la traduzione francese. 


GIAPPONE 
ella sua evoluzione 


studiî e ricordi d'una campagna nell’ÉStre- 
mo Oriente compiuto con la R. Nave “Wet- 
tor Pisani , durante gli anni 1903- 190% da 


Adelfredo FEDELE 


daglio al Valore 


== Raid nei Dardanelli 


Un volume in-4, di gran lusso di 216 pagine 
on 20 incisioni e sei ‘grandi quadri a colori : 


DIECI LIRE. 


Commissioni e vaglia agli editori Treves, in Milano. 


SENZA APPRODO 
POESIE di Cesarina ROSSI 


n prefazione di Innocenzo CAPPA, e 
disegnata da G. MazzoccHi. 


TRE LIRE. 
irigere vaglia agli editori Fratelli Treves, in Milano, 


la Conservazione 


È Fabbricazione 
_& L MARES 


Come quella di Napoli sono state ristampate nel corrente anno 
le seguenti Guide: 


ROMA in italiano (rifatta nel 1911). L. 3. 
ROMA in inglese (nuova traduzione dell'ultima edizione italiana). L. 3. 
TORINO in italiano (rifatta nel 1911). L. 2. 
TORINO in francese (prima traduzione sulla nuova edi 
VENEZIA in italiano. L. 2. 

FIRENZE in italiano (con-le nuove descrizioni dei musei riordinati). L. 2. 
SVIZZERA in italiano (nuovissima edizione del 1912). L. 3. 

È im preparazione la tradusione france. | = 0° 


Oltre alle ristampe sono da segnalare le due Guide muove che son venute ad 
arricchire la collezione: 


PARIGI (rifacimento accuratissimo, eseguito sul luogo, della pregevole 
Guida Bolaffio che ebbe uno strepitoso meritato successo all’epoca dell'Espo- 
sizione: Universale del 1900, sì da tirarne ogni anno nuove edizioni). L. 4. 

LONDRA (compilazione originale di G. Oberosler, fatta appositamente 


9 


aliana). L. 


La nostra Collezione comprende inoltre le seguenti Guide : 


GUIDA GENERALE ITALIA L.7—|Genova e le due Riviere. L.2— 
ALTA ITALIA . . . . . . 5—|Firenze e dintorni . 2- 
ITALIA CENTRALE . . . . 6—| edizione italiana, francese e inglese 
ITALIA MERIDIONALE . . s—|Roma e dintorni . . su 


edizione italiana. francese, inglese 
Milano e la Lombardia . . 2—| £‘/edesca. 
_edizione italiana, francese e tedesca 


Venezia e Il Veneto. . . . 2—|NAPOlI (vedi sopra). 
edizione italiana e francese. La Sicilia e le Isole . 


GUIDA ai BAGNI e alle ACQUE MINERALI d’ ITALIA, SA dat 


tor Plinio Schivardi (14°. edizione). . . . 


GUIDA STORICA di VENEZIA, ci Eugenio Musatti. . . . . 


Dirigere commissioni e vaglia ai Fratelli Treves, editori, in Milano. 
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RA 


Medaglioni di PAOLO ORANO. 


L'opera completa in 2 volumi: L. 8. 
Vaglia agli editori Fratetti Treves. 


Oggi esce it NUMERO SPECIALE in gran formato 


su carta di lusso, riccamente illustrato da figurini a colori 
è in nero, e che è interamente dedicato alle 


Mode d'Autunno 


e alle ultime novità in genere di moda, sul tipo di quellli 
che si pubblicano a Parigi, come il Chic Parisien, 
Les Modes, ecc., con Corriere della Moda, e articoli 
che trattano di tutto. quanto interessa. il gentil sessa 
e fra le cose più importanti contiene: Pagine a co- 


lori con splendidi figurini di mode per serate e 
seggio. Un grande panorama a colori di abbi. 
gliamenti da passeggio e da ricevere. Un panorama 
In nero delle mode più recenti per Signore. Una ta- 
vola di ricami per oggetti di biancheria e modelli per 
vestiti, veste da camera, camicette, ecc. Un modello 
tagliato d'ultima novità d’abito intero per Signora è 
copertina in tricromia con elegante figurino. Da questo 
succinto sommario potrete farvi un'idea della giande 
importanza di questo numero speciale, che può stare a 
pari coi migliori giornali stranieri di questo genere. Il 
nostro numero speciale oltre che nelle famiglie sarà spe- 
cialmente ricercato: per i suoi panorama dalle sarte e dai 
grandi magazzini di mode. DUE LIRE. 


Dirigere vaglia ai Fratelli Treves, editori, in Milano, 


Ippolito Taine 
La Rivoluzione 


L'opera completa si divide in cinque parti : 
IxrropuzIONE: 
tanti ; 1 
L'antico Regime. (e votumi).. ..L4— 
Parte I. 
L’anarchia. (2 volumi). 
Parre IL 


La Conquista Giacobina. (2 votumi) 4 — 
Parre II 
Il Governo Rivoluzionario. (e vor). 5 — 


EpiLoco. 


NAPOLEONE e il Regime Moderno. 


@yolumi).. 0.1 dei EI 4% 


Per ogni parte legata in un volume in tela e oro N 
con coperta flessibile aggiungere Una Lira, 


Dirigere vaglia agli editori Fratelli Treves, Milano. 


IL BAGNO D'ARIA 


come fattore terapeutico e d’in- 
vigorimento, del dottor E. Lahmann, 


Dalla IV edizione tedesca, con prefazione ed 
aggiunte del dottor A. Clerici (Dottor Ry). 


| 140 paginò îri-16, cori 20 illustraz. fuori testo: L. 


Di gere commissioni e vaglia agli editori Treves, Milano, 


LA SEMPLICITÀ DELLA NUOVA LEGGE ELETTORALE. Variazioni di BIAGIO. 


Le tavole della legge Giolitti al sn prodiga i primi lumi seguita da una circolare del cui tiene dietro una circolare a rischiarare | e le chiose dei professori di di 
Bertolini. a base di articoli una circolare del ministro ono- —sottoguarda on. Gallini; del sottosegretario all'interno tervenigono i manifesti muni- costituzionale, per cui — 
bis © ter, sconcerta alquanto © revoleF on, Falcioni; cipali dopo tante spiegazioni — l’elet- 


Velettore,. tore si trova più asino di prima. 


rr CACCIATORI, TIRATORI 


FUCILI... came accinio vera MARCA GALLO 


—_——_Lg___—_& 
© ACIER UNIVERSEL “© 


forite per le quali dopo poche orè 
è morto, 

L'8 tutta Ja Russia ha celebrato 
il centenario delli grande batta: 
glia di Borodfno. Pubbliché pre- 
ghiere e lunghe processioni ebbero 
Inogo nelle strade di tutti i prin: 
cipali centri dell'Impero ‘e sul 
campo di battaglia, 
L'8 il minfstero serbo Si è di- 


sono rimaste ubcise. 
Un'altra‘ bomba è scop- 
piata a Demo. A Ochrida 
lu ‘popolazione ‘ mussul- 
mana voleva abbando- 
narsi ad eccessi contro 
i bulgari, ma ne è stata 
impedita dalle nutorità. 
Il mudir è stato ferito 
mortalmente. Egli è un 


SSOLUTA NOVITA 
[MASSIMA PRATICITÀ 


Chfungua entrando fa un appartamento abisa bisojmiò dI 3» 


E 


ato, 9 Î1 re ha” affidi igianò dell’ poridore i. più svariati oggetti alle pureti.xi-trovark 60 
CABOVENIENTE DALLE CELEBRI ACCIAIERIE TT e ei Pai fn pane, rinup ti Te I 
Jon COCKERILL 20 ANNI DI SPLENDIDI RISULTATI ri I giomali hanno] da NOTO x, tre n 


in tutto il mondo, ha rime 
1L'8 in Atene è stato tenuto nel Ri 


tempio di Giove Olimpico un gran- 
de comizio di protesta’ contro' le 
condizioni dei greci in Turchia, e 
sono state fatte grandi manifesta- 

zioni in favore della guerra. 
A Costantinopoli il 2 si è riunito 
il- Congresso Giovine-Tureo con 
unlottantiva di presenti, Si ha da 
Costantinopoli, che il Governo ha 
incaricato Ibrahim. pascià di co- 
municare ai cnpi frnauti che îl Con- 
siglio dei ministri ha accettato 14 delle 
domande formulate dagli arpauti stessi 
apportandovi alcune modificazioni, Non 
accetta però la domanda relativa al ser- 


Costantinopoli che la si. 
tuazione in Macedonia 
peggiora. Alcuni ere- 
dono che siamo alla 
gilia di gravi avveni- 
menti. Le autorità han- 
rio. seoperto' 35 bombe 
nel villaggio di Mona 
stir, 65 a Jannina, 47 
a Uskub, 27.a Scutari 
di Albania, 78 ad Adria- 
poli. La organizzazione rivoluzionaria 
preparetebbe un movimento generale. 

Il Daily News di Scianghai del 9 pub 
blica una lettera da Uantchou in cui nar- 
rasi che il 25 agosto si è scatenato un tifone 
vizio militare, e ciò in considerazione de} | accompagnato da. pioggia torrenziale. I 
prestigio, del Sultano e degli interessi | fiumi strariparono, inondando tutta la re- 
dell'Impero. Il Tanin è stato sospeso ed è | gione circostante e causando enorini dinni 
stato immediatamente sostituito dal gior- | alle piantagioni. Moltissimi abitanti ri» 
nale Ciemin. Il giornale Alemdar, or- | masero senza tetto ed è certo che molti 
gano dell'Intesa Liberale è stato pure | perirono. Secondo gli ultimi caltoli, id 
sospeso; Un telegramma dall'Agenzia Rew-! nesi morti ‘ascendèrebbero da 80 a 40 tif 
ter da Costantinopoli 
8, seg 
gramma in data di 


PROVATI ALLE POLVERI BIANCHE — CERTIFICATI TIRO 
Massima SOLIDITA -PENETRAZIONE- ELEGANZA 
Tiro Garantito ReooLara Merri 36h 


AGENZIA DEGLI SPORTS 
19-Corso C.Colombo-Io 
MILANO 


alouso lasol la minima 


OX ni vendo:in tutti £négozi di fi 
ticoli tumlinghi, candellaria © promo fWcii 


== Catalogo gratis 
‘a richiesta 


principali mio! 


Vendita ali” Ingrosso presso l’Apente Esclusivo 
per la vendita In Italia - Via Durini, 5, Milano, 


Guardarsi dalle imitazioni. 


a Londra poco’ prima dell'alba gi stati tagliati. Su ciascun palo telegrafico 
impiegatisdell'iftieio centrale telegrafico | Gra appeso il seguente avviso: “ Il danno 
sivmvvidèro ché: le staxioni dell aj Glie arrechiamo alla nazione è una .con- 
terra settentrionale erano tagl'ate seguénza diretta dell’attitudine del Go- 


verno verso le suffragi» 
THEODORE CHAMPION&C! liavazinia 
Ari DROUOT I 
P isyc08 


vera inchiesta, tanto 
FRA COLLEZIONI © 
PREZZI CORRENTI i 


Si ha da Casablanca, 8, che il cos 
nello Mangin così telegrafa ul gene 
Lyautey: “Il distaccamento agli on 
del comandante Simon: giunse il 7 » 
rente al palmeto di Marrakesh, è 
ver viuta una resistenza assai viva 
idi Bu-Kuscià, a 22/ chilometri a nè 
di Marrakesch. Purécehi emissari inv 
dai caid-fedeli gli annunziarono’ che 
l'arrivo delle truppe francesi sarebbe 
venuta. una sollevazione generale co; ti 
EI Ibba. 9 settembre, 


telegrammi giacenti 
nell'uflicio centrale del- 
In metropoli. Ji 6 al 


più che la inattesa in- 
terruzione, che durò 
gratis 
franco 
| dalle comunicazioni; Alcuni ispettori fa- 
| ron mandati in automobile ad: ispezio 


parco militare di aviazione di Salisbury 
sono caduti il capitano Patrizio Hamilton 


venerdì proveniente 
dai Dardanolli, secon- 


Volete la salute?? 


parecchie ore, causò un 
{ naro:le linee e scoprirono che in ven- 


enorme ingombro nei 
e il luogotenente Weness 0 sono rimasti 
tiquattro. punti i diti telegrafici erano. 


morti per esplosione del motore, 
L'arciduca ereditario 
Francesco Ferdinando e 


do' cui sette, batta: 
glioni di. riservisti 
si sono, ammutinati, 
nei dintorni di Jeni- 


x la sua famiglia sono |scher, lagnandosi di 

rande attualità | iti e N 

collo stesso treno in cui | cenziati insieme alle 

viaggiava. Bothmann |truppe della guarni 

PI sf: considerazioni politiche di Gae- | Hollveg. L'arciduca e |gione locale. I gene 
Italia e Libia i ; 


tano MOSCA, prof. di Diritto 


là sua famiglia Jo salu- | rali comandanti i ri- 


costituzionale all'Università di Torino e deputato al tarono cordialmente alla | servisti e gli ufficiali 
Parlamento. , . 2a + +. +«L.°2— | stazione ed ebbero con |che tentarono di pa- 
lui una breve conversa: | cificare gli ammuti- 

Tripo litania, 1! Domentoo TOR SitDA" Ipo, brero ange lati eine ita A 
3: Nuova edizione in-8, illustrata ‘|. giorno a Vienna, il Can- | menati, Nuove,trup- 


IS Van pr incisioni faori testo . . i 
L'ora di Tripoli, fi neico conse. 
!| La conquista di Tripoli, ite 


$ la guerra 
di Enàioo CORBADINI. Seguite da un discorso 


celliere prosegui il suo 
viaggio pet Buchlau do- 
vo ha yisitato Berchtold 
trattenendosi fino all'8 
| La polizia di Muggia ha 
arrestato domenica ],° 


pe munite di cannoni 
sono state spedite sui 
luoghi dell'ammuti- 
namento per ristalii- 
lire l'ordine. Intanto 
pare accertato che 


! settembre quattro anar- |gli ammutfgatì ab- 
su;La Morale ‘della (Guerra 8.50 | chici, tali Pietro De San- | biano già saccheg- 
| tis, Monnotti, Francin e |giito ‘dei villaggi. 
| tioni di Politica Estera Bradeesie. A°questnlti | Notizie di Geloniero 
Ì i s 
(Anno VI, 191). — L'impresa di Tripoli. - Il conftitto | mo fu sequestrato uno |8 dicbvano continua- 
È franco-tedesco per il Marocco, di Vico to stile triangolare che te- | re, per colpa di tutti; 


GAZZA. Con 16 incisioni. 


‘{ Tripoli e i diritti della civiltà, 
conferenza di Vico MANTEGAZZA. . . 


conferenza di Vico a 
RL” Egeo, Con 8 carte geografiche. .. ., + 1— 


L'Isola di Rodi, viaggio di Eugenio 


FLANDINI, con pr- 
fazione di Attilio BRUNIALTI. In-8, con 26iù- 
cisioni e coperta col ritratto del generale ‘Ameglio, 
in tricromia + aiR 


Tra gli Arabi, di Ferdinando dr 


PASTO nici da No- 
velle arabe, +» , dar, 


3.50 

20) ira di Roberto ALMA- 

î Cirenaica, & tenuta ‘in. Rotna; al Collegio 
3 GIÀ, 

{| | Romano, sotto Pay auspici della Società Geografica 

© Itàliana. Con una carta geografica a colori 1- 


‘La Politica nazionale e il. Par- 
tito liberale; poni Palamontoio Si) 


Socialismo e Patriottismo, 
di T. BOSSI-DORIA . Si + 250. 


nl in uu 
Commissioni è vaglia agli editori Treves, in Milano. 


neva sotto il letto, Di- 
chiarò che se l'era: fog- 
giato yier propria difesa. 
La polizia sospetta che 
i quattro complotaSsero | n 
qualche misfattò. Prob | 
bilmente in relazione a 
quéèsti arresti fu anmen- 
tata la vigilanza intorno 
alle rovine di Muggia 
Vecchia, frequentate 
dall'arciduchessa vedova 
Maria Giuseppa madre 
dell'arciduca Carlo Fran- 
cesco, la quale durante 
îl suo soggiorno a Mirà= 
mar sì reca ogni giorno 
sulla vetta del monte di 
Muggia per dipingere I 
quattro arrestati furono 
trasferiti alle carceri di 
Capodistria, 

A Monaco di Baviera 
il tenente Steger che era 
salito la mattina del 6 
sopra ‘un biplario: per 
fare un volo di prova è 
caduto dall'altezza di 
cento metri in. seguito 
alla violenza del: vento; 
ed ha riportato. gravi 


massacri ed incendi 
in Albania. Si ha da 
Salonicco, 8, che nella 
regione di Kastaina, 
distretto di Ca- 
térina, è avventitò 
un conflitto fra gen- 
darmi turchi e ban- 
de greche. Due greci 
sono stati mecisi e 
un gendarme turco 
ferito. Vi fu il 4 uno 
scontro a Hermoult 
fra gli insorti alba- 
nesi e le truppe tur- 
che. Vi farono gravi 
perdite da ambe.le 
parti. I turchi rogo- 
lari sì ritirarono a 
Betans. Gli insorti 
incendiarono l’abita> 
zione del: governato. 
re di Giacova-e sac” 
cheggiarono i ‘depo- 
siti militari. di Gia- 
dova è Ipek; Si ha'da 
Salonicco, 7; che una 
Vomba è scoppiata a 
Guipane in una casa 
appattennie ad un 
banesé: "Ire persone 


tonico ricostituente del sangue. 


A. tavola bevete 


Acqua Nocera-Umbra 


“SORGENTE ANGELICA,, 
Vendita anunn 10,000.000 di bottiglie 


